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La Posta
S
Nell’ultimo numero de “Lo Jonio” abbiamo pubblicato la lettera di Alessan-
dro Bonaventura che, a proposito dell’articolo del giudice Rina Trunfio sul
caso-Contrada, chiedeva se la questione del concorso esterno in associa-
zione mafiosa potesse essere estesa ad altri imputati “eccellenti”, citando i
casi Dell’Utri e, a livello locale, Giancarlo Cito. Interpellati i giuristi, ecco la
risposta.

Nel caso-Contrada, la Corte di Cassazione ha dato attuazione ad una deli-
bera della Corte Europea dei Diritti Umani (Cedu). Quanto ai casi da Lei ci-
tati (Dell’Utri e Cito), la situazione è differente in quanto le condotte
contestate sono successive all’entrata in vigore della norma di cui al 416-
bis. Il concorso esterno è frutto di una interpretazione giurisprudenziale
della Suprema Corte ormai consolidata, per cui è difficile prevedere una
soluzione altrettanto favorevole per i casi indicati.

�

SGentile Direttore,

mio figlio ha conseguito la patente, ma devo dirLe che ho scoperto situa-
zioni non proprio lineari in questo settore, quello delle Autoscuole. Posso
fornirvi indicazioni e materiale per fare un’inchiesta giornalistica? Grazie.

Giovanni Altomonte

E perché no? Siamo a disposizione di tutti
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Rispetto sì
ma reciprocoChe San Cataldo sia amico dei forestieriè assunto ormai acquisito nella cultura enella tradizione tarantine. Resta da stabilirese i forestieri siano amici di Taranto o nonsiano, piuttosto, solo capaci di badare aipropri interessi usando e sfruttando Ta-ranto. Il dilemma si ripresenta prepotentein questi giorni in cui il campanile sembraaver preso spazio e voler alimentare il di-battito politico-amministrativo.Il sindaco Melucci ha tenuto fede ai pro-positi manifestati in campagna elettorale:discontinuità e autonomia. La discontinuitàe l’autonomia delle scelte si manifestanonella composizione della giunta, che sem-bra non tener conto del “peso” delle forzeche compongono la maggioranza e delleaspirazioni di numerosi componenti diquesta stessa maggioranza. L’“aggravante”– per chi contesta o mal digerisce le sceltedi Melucci – sta nella quota ben visibile diassessori nati a levante e dalla parlata no-toriamente ostica ai tarantini, per i quali,allo stadio e non solo, chi non salta è barese.Il sindaco tuttavia ha operato le sue sceltenon tenendo in troppa considerazione i maldi pancia che avrebbe provocato e che forseavrebbe potuto prevedere. Ma il Consiglioalla prima occasione – vale a dire sin dallaprima riunione – ha tenuto a sottolineare,dal canto suo, la sua autonomia e la sua“forza”: negli equilibri del Consiglio – è ilmessaggio a Melucci – non si entra a gambatesa. Rispetto per le scelte del sindaco? Sì,ma rispetto in egual misura per il Consigliocomunale e per gli eletti. Nella prima riu-nione si è avuta netta la contrapposizionetra i due “poteri” che governeranno la cittànei prossimi anni: da un lato un sindaco ela sua giunta attesi alla prova dei fatti, dal-l’altro lato un’Assise comunale che – standoai primi messaggi lanciati – non farà scontiall’Esecutivo ed eserciterà in pieno il suocompito di indirizzo e controllo.È uno scenario ipotetico? Le tensioni siallenteranno? Finiremo ai tarallucci e vino,con una delle due parti a togliere il broncio?Non sappiamo. Non resta che stare a ve-dere. È arrivato agosto, siamo a soffocarenel proverbiale calore estivo, c’è una granvoglia di vacanza: questo paio di settimanepotranno servire a tirare un po’ il fiato senon a chiarire le idee. Dopo ferragosto tor-neranno temperature più miti, e forse capi-remo meglio!

Editoriale
di PIno Galeandro

BUONE VACANZE
AI LETTORI DE “LO JONIO”

Innanzitutto un ringraziamento: in questi primi mesi di lavoro
“Lo Jonio” ha incontrato migliaia di lettori e tante attestazioni di
stima. Numero dopo numero la nostra iniziativa editoriale trova
consensi, contributi professionali e anche suggerimenti. Accet-
tiamo, ovviamente, anche le critiche, quelle costruttive in parti-
colare, perché non siamo e non saremo mai autoreferenziali.

Tra le tante richieste pervenuteci, quella di assicurare, nel bel
mezzo dell’estate, un’ampia informazione sugli appuntamenti in
programma. Di qui la decisione di allungare i tempi di uscita del
n. 8 de “Lo Jonio”, che è più corposo in quanto contiene una
“Guida all’Estate”.

Adesso è tempo di ferie anche per noi e per la nostra tipogra-
fia. E allora, di nuovo grazie ai nostri lettori e ai nostri sponsor,
che assicurano a “Lo Jonio” un cammino tranquillo fatto di
umiltà, di professionalità e di onestà intellettuale. Almeno questo
è il nostro impegno.

Ci rivediamo dopo le vacanze, ai primi di settembre, appena
le rotative saranno di nuovo in marcia! 

Buone vacanze a tutti!
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MELUCCI, ORA GLI ACCORDI
PER EVITARE GLI “STRAPPI”

Varata la giunta (manca un tassello), tra commissioni consiliari 
e società partecipate la quadratura del cerchio

Dopo la partenza a razzo sull’asse Taranto-Bari, la “frenata”: il caso-Sebastio è stato
il primo “avvertimento”. Il 9 agosto altro banco di prova nell’assise cittadina

Partenza a razzo sull’asse Ta-ranto-Bari, poi una decelera-zione dopo l’altolà del primoconsiglio comunale: Franco Se-bastio presidente? No, grazie, c’è LucioLonoce. La Giunta-Melucci ha preso de-finitiva forma, manca un solo tassello(l’avvocato Gina Lupo, gruppo Bitetti,potrebbe chiudere la partita ai ServiziSociali e al Welfare: competenze garan-tite) e poi ci sono le commissioni consi-liari e gli incarichi nelle aziende par-tecipate per frenare i malpancisti e pernon correre il rischio, come già acca-duto, di capitolare nelle forche caudinedell’assise cittadina.Che la Giunta-Melucci registri il mar-chio “doc” del Pd “Fronte Democratico”di Michele Emiliano è assodato. E, chec-chè ne dica il sindaco, che com’è noto èstato il primo cittadino d’Italia ad ade-rire alla corrente del Governatore di Pu-glia, è un dato incontrovertibile e deltutto legittimo. Conterà l’operato degliassessori, a partire dal vice sindaco: ilgiudizio, dunque, è rimandato. Quantoall’opportunità di ricorrere alle risorsebaresi anziché a quelle tarantine, i com-menti si sprecano. E sono duri.Discutibili, inoltre, alcune scelte.Come quella (atto riparatorio) di scor-porare Cultura e Pubblica Istruzione(delega, quest’ultima che, fra le altre, ilsindaco ha trattenuto per sé) e di affi-dare la Cultura all’ex Procuratore FrancoSebastio, che farà da  “sentinella”  sulpiano della legalità e della trasparenza evigilerà sull’attuazione di un pro-gramma diverso da quello da lui messoin campo nella coalizione che il magi-strato, ora in pensione, ha proposto aglieletti. In proposito, si sono registratereazioni durissime nel centro-destra(apparso mite nella prima assise citta-dina) e, soprattutto, a sinistra, con CiccioVoccoli,  tra gli sponsor dello stesso Se-

bastio, che ha commentato al vetriolo iltutto.Cultura? Se non sarà un assessoratoche si impegnerà solo a consegnare me-daglie e coppe lo vedremo da subito. Se,come tutti auspicano, aprirà le porte aquanti hanno messo in campo progetti,idee e persino una lista civica mirata,pure questo lo accerteremo. Come av-viene nelle città che contano, esistono idipartimenti, c’è insomma la possibilitàdi interagire. A costo zero, ovviamente.Partenza a razzo, dunque, di Melucci,che qualche provvedimento “discutibile”(area staff) lo ha già messo in campo. Ma

anche qui occorre attendere per giudi-care. Ora una decelerrata per far qua-drare il cerchio. A cominciare dal varodelle sette commissioni consiliari.  Il 9agosto si torna in consiglio comunale el’assetto sarà definito in quella sede. Peril momento le intese parlano di Vin-cenzo Di Gregorio (malpancista Pd) al-l’Assetto del Territorio, Patrizia Mignolo(Psi) ai Servizi Sociali, Floriana De Gen-naro (“La Scelta”) alle Attività Produt-tive. Una commissione (Controllo eGaranzia)  andrà all’opposizione (unnome nuovo, giovane e magari espertoin diritto andrebbe bene per tutti), lealtre sono ancora da assegnare. In corsaMichele De Martino (strenuo difensoredi Melucci) agli Affari Generali; AldoFuggetti all’Ambiente, Dante Capriulo alBilancio. Una commissione andrà asse-gnata al gruppo-Bitetti, che con i 4 con-siglieri eletti ha avuto il peso maggiore,anche in virtù dell’apparentamento, nelballottaggio. Accordi in vista, insomma,e quadratura finale del cerchio con le so-cietà partecipate.Dopo la seduta del 9 agosto si tor-nerà il aula, il 28 e 29 agosto, per appro-vare conto consuntivo e riequilibrio dibilancio. Due banchi di prova importantiper far decollare la nave-Melucci. Masenza la Ionian Shipping…
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Lucio Lonoce Vincenzo 
Di Gregorio

Gianni Azzaro Massimiliano 
Stellato

Michele De Martino

Mario Pulpo Federica Simili Cataldo Fuggetti Emanuele 
Di Todaro

Gaetano Blè

Vittorio Mele Gianni Cataldino Gina Lupo Piero Bitetti Patrizia Mignolo

Cosimo Festinante

Carmela Galluzzo

PD

Taranto Bene Comune Taranto Futuro Prossimo Psi

Gruppo Misto 

Salvatore Brisci

Centristi

Emidio Albani

CheSiaPrimavera

Floriana De Gennaro

La Scelta  

Carmen Casula

Mutavento

Presidente
Lucio Lonoce

Vice Presidente
Antonino Cannone

Dante Capriulo

Per Diamoci del noi  

MAGGIORANZA

IL NUOVO 
CONSIGLIO

Fotoservizio Massimo Todaro
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Forza Italia Lista Baldassari Taranto nel cuore
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Taranto si aspetta interventi di rivitalizzazione del Borgo, per il recuperodella Città Vecchia, per il rilancio dell’industria, per la “normalizza-zione” dei servizi, e invece il primo atto della nuova Amministrazioneè l’avvio della procedura di gara per un nuovo megacimitero del costodi circa 9.500.000,00 euro: proprio così, un nuovo cimitero, che va ad aggiungersiai due già esistenti (San Brunone e Talsano), che sono perfettamente in linea conle esigenze della popolazione tarantina e che al limite avrebbero bisogno di in-terventi migliorativi e integrativi (ad esempio, l’impianto per la cremazione peril quale siamo costretti a ricorrere a Bari, tanto per cambiare!).Si tratta – è vero – di un project financing per cui la realizzazione sarà a caricodella società privata proponente (Società Parco Leonida srl), ma è anche veroche la sua realizzazione avrà un impatto devastante sui cimiteri comunali di Tal-sano e San Brunone che dovranno comunque essere tenuti in efficienza dal Co-mune senza avere nulla in cambio perché tutta la domanda del “caro estinto” siriverserà sul Nuovo cimitero, compresa tutta l’attività degli artigiani del settoreche si vedranno scalzati dal monopolio della nuova società, che ha sicuramenteprevisto all’interno del progetto chi operi in quel campo.Ma ci si chiede ancora: a cosa servono tutti questi cimiteri nella città di Ta-ranto che ne ha già due e se contiamo anche quello di Statte arriviamo a tre? E –a pensar male si fa peccato ma quasi sempre si fa centro – dobbiamo ritenereche ci sarà un mercato dei suoli che saranno soggetti adesproprio? E ancora: che interesse ha la comunità tarantinain tutto questo dal momento che ci sono tanti posti disponi-bili nei due cimiteri cittadini e molti altri se ne possono libe-rare procedendo ad una rivisitazione dei posti?Queste sono le considerazioni che sorgono spontanea-mente di fronte all’iniziativa, che parte anni fa, con la propo-sta della Società Parco Leonida, e che però oggi ottiene il “via”con la pubblicazione del bando di gara e la data fissata per lapartecipazione alla gara stessa, il prossimo 15 settembre.

Special Report
Pubblicato il bando di gara: entro il 15 settembre le domande 
di partecipazione

Un project 
financing da 9
milioni e mezzo

di euro. 
Società 

proponente 
una srl 
dedicata 
a Leonida 

da Taranto 

Un regalo inatteso:IL TERZO CIMITERO!

LE TAPPE DELLA VICENDA

Ètargata dall’amministrazione uscente guidata daIppazio Stefàno l’operazione-cimitero alla Sali-nella. Nel 2011 il via (bando pubblico per la pre-sentazione degli interventi di interesse collettivo daeffettuarsi in progetto di finanza). Poi i provvedimentidella giunta comunale (delibera n. 29 dell’8 marzo 2012)e del consiglio comunale (4 novembre 2013) per l’inse-rimento del  progetto nel piano triennale delle operepubbliche. Il 14 luglio (presa della Bastiglia…) la confe-renza decisoria alla Direzione Lavori Pubblici, il 23 gen-naio 2017 la presentazione da parte della società“Leonida” della progettazione finale. Il tutto sotto la regiadi una dirigente, Erminia Irianni, nominata a tempo o acontratto, che dir si voglia. Adesso  il tutto passa sotto  ilcontrollo della Giunta-Melucci, del consiglio comunale ela vigilanza dell’ex procuratore Franco Sebastio, espertogiudiziario di lungo corso.  Il presidente di “Leonida”, Co-simo Orlando, ha già avuto modo di dichiarare che il pro-getto è in regola (il nuovo cimitero dovrebbe sorgere inlocalità Masserotti, 11 ettari di suolo in una zona previstadal Piano Regolatore come “area cimiteriale”).
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Qualche altra considerazione va fatta invece dal punto divista più strettamente tecnico, con l’ausilio di un professio-nista del settore, che si chiede come si sia pervenuti alla re-golarità amministrativa dell’intervento: dei dubbi si rilevanodalla lettura della determina nr. 323/2917 del 10 luglio2017, la stessa di approvazione del Project Financing.Infatti – questo è il rilievo – al punto 2 della 7° paginadella determina si legge… “Di prendere atto delle risultanzedella Commissione Tecnica nominata dal Dirigente la Dire-zione LLPP che esprime il seguente parere tecnico ammini-strativo: “occorre un approfondimento circa la contabilitàurbanistica, fascia di rispetto cimiteriale, eventuale conflit-tualità con gli altri due atti di concessione dei cimiteri inatto…; dette risultanze sono contenute nella Deliberazionenr. 29 del 08.03.2012 della Giunta Comunale: la propostacontiene elementi di interesse pubblico ma occorre appro-
fondire le osservazioni tecniche sollevate dalla Commis-sione nel verbale 22.13.201…”. Insomma, non sembra che sisiano chiariti i vari aspetti tecnico-urbanistici.Sul Bando poi c’è da rilevare:— al punto III.2.3, E) viene richiesto come requisito eco-nomico un fatturato medio negli ultimi 5 anni non inferioreal 10% dell’importo (ossia circa euro 950.000), valore bas-sissimo dal momento che lo stesso Comune di Taranto – perla partecipazione alla gara del Servizio sanificazione Aree

Esterne Plessi Scolastici Rione Tamburibandita nello stesso periodo 21.07.2017 –su di un importo di 711.000 euro circa ri-chiede il requisito del fatturato di almeno950.000 euro nell’ultimo triennio.— l’art. 183 del D.Lgs 50/2016 pre-vede che il bando di gara è pubblicato conle modalità di cui all’articolo 72 ovvero dicui all’articolo 36, comma 9, secondo
l’importo dei lavori, ponendo a base digara il progetto di fattibilità predispostodall’amministrazione aggiudicatrice…,mediante pubblicazione di un bando fina-lizzato alla presentazione di offerte checontemplino l’utilizzo di risorse total-mente o parzialmente a carico dei sog-getti proponentiQuindi il bando non andrebbe proposto con procedura ri-stretta perché la norma prevede che per importi superiorialle soglie comunitarie (come nel nostro caso che ha un im-porto di 9.500.000,00 euro) si debba procedere con proce-dura ordinaria.Inoltre la norma prevede che il bando debba contenere ilprogetto di fattibilità che nel nostro caso invece non è a dispo-sizione dei concorrenti (tra l’altro il Progetto di fattibilità Tec-nico Economico dovrebbe essere messo a base della gara).Certo, occorre anche presumere che tecnici e dirigenti delComune abbiano gli strumenti professionali e le capacità perpredisporre atti in linea con la norma, e quindi c’è da rite-nere che le osservazioni mosse possano essere superate gra-zie a chiarimenti che la stessa Amministrazione comunalepotrà e vorrà fornire. Ma il punto non è tanto di ordine tecnico quanto piuttostodi ordine politico-amministrativo: sono passati dieci e piùanni nella nebbia, con un’amministrazione comunale impe-gnata più nei valzer delle nomine e dei cambi in giunta enelle direzioni municipali, senza che la Città abbia quasi maibeneficiato di un progetto o di un’iniziativa; oggi si è allasvolta, c’è una Amministrazione nuova di zecca, c’è un nuovosindaco e c’è un nuovo consiglio, insomma ci sono tutte lepremesse per attendersi concrete novità in positivo, e checosa spunta dal cappello del prestigiatore? Un terzo cimi-tero! Eh, no! (red.)

I SOCI, IL CAPITALE, GLI AMMINISTRATORI

Parco Cimiteriale Leonida di Taranto S.r.l. è una società di capitale costituita il 10 giugno 2009 davanti al notaioVincenzo Vinci e iscritta dal 17 giugno dello stesso anno  nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio.Ha un capitale sociale sottoscritto e interamente versato di 100.000 euro, diviso in quote tra 24 soci: il 25 percento appartiene alla Società di Mutuo Soccorso tra ferrovieri in attività e pensionati; il 13 per cento a Filippo Di Lorenzo;quote del 6 per cento a Fiorella Campagna, Paolo Campagna (Presidente dell’Ance-Confindustria), Domenico Di Cuia,Vittorio Pletto, Ginnasio Icco Costruzioni S.r.l., Il Fragno Società Agricola S.r.l.; una quota del 5 per cento a PierangelaPerrone; una quota del 4 per cento a Pro.Gest. S.r.l.; una quota del 3 per cento ad Archita Costruzioni S.r.l.; una quota del2 per cento a Santo Campagna; quote dell’1 per cento, infine, a Giuseppe Conte, Fabrizio Corona, Sara Cosmai, AntonioDe Mitri, Francesco Petruzzi, Cosimo Orlando, Maria Ester Romanelli, Arturo Tuzzi, L’Anello di San Cataldo Soc. Coop.,Servizi Funerari Padre Pio dei Fratelli Turbato S.r.l., Andrea Petruzzi S.r.l. e Ostuni Costruzioni S.r.l.Ad amministrare la Società è un Consiglio d’amministrazione (rinnovato il 27 aprile 2017) con Cosimo Orlando pre-sidente nonché rappresentante dell’impresa e consiglieri Pasquale Ricci, Arturo Tuzzi, Santo Campagna e Giuseppe Co-smai.

Nella pagina precedente. il cimitero San Brunone di Taranto.
Sopra, il cimitero di Talsano.



Alla presenza del presidente della Regione PugliaMichele Emiliano, del direttore generale della AslTaranto, Stefano Rossi, dei componenti della dire-zione strategica della Asl di Taranto, dei direttoridei distretti socio sanitari dell’Asl ionica, del direttore del di-partimento di Salute Mentale e del dipartimento di Assi-stenza Riabilitativa Territoriale, delle équipe territoriali diNeuropsichiatria Infantile e Centri Salute Mentale e i pediatridi libera scelta, sono stati  presentati lo scorso 24 luglio, neidue nosocomi di Mottola, tre servizi: all’Ospedale Vecchio«Umberto I» di Mottola c’è stata l’inaugurazione del CentroDiurno Socio Educativo Riabilitativo e la Residenza Socio Sa-nitaria Assistenziale (Rssa) per anziani; nell’Ospedale Nuovoc’è stato invece il taglio del nastro del CAT (Centro Territo-riale per l’Autismo).Il progetto di ristrutturazione e adeguamento del vecchioospedale “Umberto I” di Mottola ha riguardato la realizza-zione dei tre servizi mediante rimodulazione funzionale earchitettonica, restauro ed adeguamento di una pre-esi-stente struttura sanitaria, sottoposta a parere della Sovrin-tendenza, particolarmente caratterizzante il contestourbanistico.  Si tratta di un fabbricato di elevato pregio ar-chitettonico, sito nel cuore del centro urbano di Mottola e digrande valenza su scala urbana, avendo storicamente svoltofunzioni d’interesse pubblico a carattere sovracomunale nelcampo della sanità.La scelta progettuale è stata indirizzata, pertanto, ancheverso il contenimento dei consumi dell’energia e delle ri-sorse ambientali non rinnovabili, riducendo gli impatti com-plessivi sull’ambiente, sfruttando tecnologie innovative ingrado di utilizzare, al contempo, risorse rinnovabili comequella del sole.Secondo Emiliano «Mottola resta un esperimento uniconel suo genere. Una strategia sociosanitaria modernissimache arricchisce Mottola, una cittadina che oggi, – precisa –nonostante abbia perso il suo Ospedale, può andare fiera diciò che ha costruito e di ciò che rappresenta nel panorama

sanitario».Il Centro Diurno è dotato di due stanze destinate all’ac-cettazione ed all’attesa, alle attività del servizio consulto-riale, alla consulenza psicologica, all’assistente sociale, allasala di Ginecologia e Ostetricia e alla farmacia-deposito.Completano il piano la sala lettura, i laboratori di ceramicae cartapesta, il laboratorio informatico, di manualità espres-siva e il laboratorio di comunicazione visiva. 
10 •  Lo Jonio

Attualità Sanità

Chiusi i vecchi servizi, ne nascono altri:
nel nuovo nosocomio nasce il Centro
Territoriale per l’Autismo

L’OSPEDALE VECCHIO?  
UN MODERNISSIMO CENTRO PER ANZIANI
E PER LA RIABILITAZIONE

Alla presenza del Governatore di Puglia, Michele Emiliano, 
inaugurate a Mottola tre strutture sanitarie
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La Rssa per anziani, invece, è situata al primo e secondopiano del nosocomio. Eroga prevalentemente servizi socio as-sistenziali a persone anziane (età superiore a 64 anni) congravi deficit psicofisici o affette da demenze senili che non ne-cessitano di prestazioni sanitarie complesse ma che richie-dono un alto grado di assistenza alla persona con interventidi tipo assistenziale e socio-riabilitativo a elevata integrazionesocio sanitaria, che non sono in grado di condurre una vita au-tonoma e le cui patologie, non in fase acuta, non possono farprevedere che limitati livelli di recuperabilità dell’autonomiae non possono essere assistite a domicilio. L’accesso a persone che non hanno raggiunto i 64 anni dietà è limitato a persone affette da demenze senili, morbo diAlzheimer e demenze correlate. Il Centro Territoriale per l’Autismo avrà sede, invece,nell’Ospedale Nuovo e corrisponde a quanto previsto dalle“Linee guida per l’Autismo SINPIA”, dalle “Linee guida del-

l’Istituto Superiore di Sanità” del 2011, dalle “Linee guida re-gionali per i disturbi dello spettro autistico” del 2013 e dalRegolamento Regionale n. 9 del 2016.Qui saranno attivatipercorsi diagnostico-terapeutici che prevedono: accoglienzae informazione; valutazione multidi- sciplinare psicodiagno-stica, secondo l’applicazione dei protocolli specifici ricono-sciuti dalla comunità scientifica nazionale e internazionale;

indicazioni per approfondimenti clinico-strumentali (esamiematochimici, indagini audiologiche e visive, elettroencefa-logramma, ecc.); elaborazione o rimodulazione del progettoabilitativo e riabilitativo individuale; supporto educativo epsicologico alla coppia genitoriale; supporto all’integrazionescolastica; presa in carico, prevista per la fascia di età 0-6anni, mediante trattamento riabilitativo intensivo globale,psico-educativo, comportamentale, individualizzato edeventualmente associato, a seconda dei casi, a strategie diComunicazione Aumentativa Alternativa.“Questo è un emozionante laboratorio di speranza – hadetto Emiliano riferendosi al Centro Territoriale per l’Autismo– che non potrebbe esistere senza i genitori e gli operatori. Èuno straordinario meccanismo terapeutico che mette insiemel’amore naturale, inevitabile, qualche volta straziato e dispe-rato, dei genitori con l’amore degli operatori che parte dallospirito di servizio per trasformarsi in qualcosa di umanamentestraordinario. L’umanità ha anche momenti meravigliosi comequelli che ho potuto vedere qui oggi dove ho constatato anchela forza d’animo di questo grande popolo pugliese”.Alla cerimonia inaugurale delle nuove strutture hannopreso parte, fra gli altri,  l’assessore regionale allo SviluppoEconomico, Michele Mazzarano, e il sindaco di Mottola, Gio-vanni Piero Barulli. A fare gli onori di casa il direttore gene-rale dell’Asl di Taranto, Stefano Rossi, che ha illustrato tempi,modalità di realizzazione e funzioni delle nuove tre strutturegià operative a Mottola. 
T. B.



di NICOLA ETTORE MONTEMURRO
Specialista in Nefrologia 
e Medicina Termale

Allo scopo di conoscere laprovenienza del termine“minerale”, normalmenteassociato alle acque termalio a quelle imbottigliate presenti nelcommercio, è il caso di “approfondire”(è proprio il caso di dirlo come ve-dremo in seguito) questo concettofondamentale.Tutto comincia dal punto di par-tenza dell’acqua: la pioggia o la neve o la grandine, quest’acquapluviale (o meglio meteorica) contiene pochissimi Sali ed è piùo meno uguale in qualunque parte del pianeta.L’acqua piovana non è quindi adatta per un consumoumano data appunto la nullità o scarsità di minerali in essapresenti. Quando l’acqua tocca terra e si “approfonda” nei varistrati del terreno che la assorbe, essa viene a contatto con di-versi tipi di rocce di varia natura (calcaree, argillose, sedimen-tarie ecc.) che cedono lentamente Sali e minerali (processo dimineralizzazione) e arricchiscono l’acqua che a quel puntopossiamo definire finalmente “acqua minerale naturale”.Il tempo di contatto, la velocità di scorrimento, la tempera-tura, la profondità e la composizione delle rocce modificano lecaratteristiche (gas) delle varie acque che in questo modo cam-biano i loro connotati e non variano più fino al momento in cuiscaturiscono alla sorgente o vengono captate in superficie.Per motivi di inquinamento atmosferico, animale edumano, oggigiorno le acque di profondità vengono sempremeno captate alla sorgente e piuttosto vengono “catturate” daperforazione dei bacini acquiferi (veri e propri pozzi, come av-

viene per il petrolio) e sono protetteda casette in superficie. Da ciò si puòcapire che la natura delle acque chebeviamo è solamente geologica.A proposito di minerali, da qualchetempo è invalso l’uso di trattamentianche domestici con cartucce, di filtriper ridurre il calcio nell’acqua del ru-binetto e quindi di osmosi e sistemi dipotabilizzazione e di desalinizzazione:praticamente di tutto un variegato mondo di chimica che ruotaattorno all’acqua, ma che riguarda soprattutto i sali ed i mine-rali contenuti nell’acqua che beviamo.A questo punto diventa interessante chiederci cosa sap-piamo dei minerali (correttamente detti elettroliti) e di questisali che ritroviamo elencati sulle etichette delle acque com-merciali o nelle certificazioni sanitarie.In varia misura i minerali sono contenuti nel nostro corpodisciolti nei liquidi organici o nella costituzione delle parti so-lide (come il calcio ed i carbonati nelle ossa e il fluoro neidenti). Ne assumiamo varie quantità con gli alimenti e ne per-diamo altre con le secrezioni o a causa di alcuni farmaci (comei diuretici o meglio saluretici poiché fanno perdere acqua eSali): ecco perché anche quando ci idratiamo dobbiamo rispet-tare questo equilibrio detto appunto idro-elettrolitico per evi-tare situazioni di scompenso pericolose per cervello edapparato cardiocircolatorio.
ALLA SCOPERTA DEI MINERALI PIÙ IMPORTANTI

Il Sodio (Na) Il sodio viene introdotto con l’alimentazione
12 •  Lo Jonio

Numerosi e fondamentali gli elementi
contenuti nel nostro consumo
quotidiano – C’è grande differenza tra
acque imbottigliate e acque termali

Attualità Salute e Benessere
Origini e arricchimento delle acque che consumiamo

DAL CIELO IN TERRA
LE SOSTANZE DA BERE
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attraverso il sale (NaCl). Le quantità variano da 5 a 15 grammial giorno a seconda della cultura popolare e delle abitudinidelle famiglie. La tendenza a mangiare saporito è tipica dallenostre parti (il nostro e quello murgiano è fra i pani più salati),soprattutto nelle zone costiere e normalmente gli italiani neconsumano quantità elevate. Oltre al sale da cucina che si ag-giunge in maniera “visibile” come condimento e nell’acqua dicottura, il sodio è contenuto nelle carni, specie quelle conser-vate, nei salumi (che per questo si chiamano così), nei pesci enei frutti di mare e perfino nel latte e appunto nel pane (a partequello sciapo dei toscani).Normalmente ne viene perso attraverso il sudore e, conreni funzionanti, nelle urine, se è in eccesso.È un elemento essenziale per l’organismo e non deve per-ciò essere colpevolizzato: in eccesso provoca danni a cuoree vasi ed è causa di ipertensione per cui se ne raccomandaun uso non superiore in questi casi ai 3 grammi come ra-zione giornaliera. Si trova nelle acque minerali, specie inquelle gasate sottoforma di sodio bicarbonato e in quelle adalto Residuo Fisso oltre 1 gr. per litro. Le acque cosiddetteiposodiche invece contengono meno di 20 mg/litro di Na(sono le uniche in cui è autorizzata la dizione di acque indi-cate per una dieta povera di sodio) e sono indicate negli iper-tesi, mentre sono pericolosamente propagandate per glieffetti “snellenti” nelle diete del benessere.Privarsi di sodio, quando non c’è una precisa prescrizionemedica ai fini terapeutici, e per molto tempo, è sicuramentedannoso per l’organismo, sistema nervoso compreso.
Il Potassio (K) – È un minerale assai diffuso in molti ali-menti ed è fondamentale per il corretto funzionamento dellatrasmissione degli impulsi del sistema nervoso, per il ritmoe la frequenza cardiaca e per la contrazione dei muscoli oltread essere il principale minerale intracellulare. Si trova neivegetali, nella frutta fresca e soprattutto in quella secca, neisucchi di frutta, nei legumi e nella farina, nelle carni. Va rein-tegrato dopo le abbondanti perdite che si verificano in corsodi diarrea di qualunque origine o per un uso incongruo difarmaci diuretici (non usiamo i diu-retici per dimagrire!). Questo nobileelemento non è contenuto in quan-tità rilevante nelle acque minerali delcommercio né in quella di rete.
Il Calcio – È molto noto in quantoè il minerale più contenuto nell’orga-nismo (il 99% nello scheletro). Oltreall’ ”impalcatura” è importante il cal-cio sciolto nei liquidi che è essenzialeper la funzione neuromuscolare. Lacarenza alimentare causa rachitismonei bambini e osteoporosi negliadulti con facilità alle fratture, speciein concomitante carenza di vitaminaD (dalle nostre parti c’è il sole checi…difende). Crampi, spasmi musco-lari e disturbi del ritmo cardiacosono gli altri segnali. Se è in eccesso il calcio finisce neireni e nei soggetti predisposti formai calcoli. 

Si trova nel latte e nei derivati (in pericolosa compagniacol colesterolo), nei pesci “senza spine” cefalopodi (polpo,seppie, totani e calamari) e in molte acque minerali bicarbo-nato-calciche e calciche, come nelle acque destinate allaprima infanzia, alle gravide ed agli anziani.Le acque minerali naturali con un contenuto di calciouguale o non superiore ai 150 mg per litro diventano per-tanto una validissima e sana alternativa per curarsi evitandodanni per l’organismo. Il loro consumo deve essere continuoe non occasionale ed è sempre presente in varia concentra-zione anche nell’acqua di rete. Per tale motivo non è consi-gliabile usare indiscriminatamente il decalcificatoreapplicato al rubinetto che approvvigiona l’acqua potabile peril consumo dell’intera famiglia.
I MINERALI FIGLI DI UN DIO MINOREChiudono la rassegna altri minerali presenti in minoreconcentrazione nelle acque naturali imbottigliate ma per il
Ferro (acque ferruginose), il Magnesio (acque magnesia-che) e soprattutto per lo Zolfo (acque sulfuree) il discorsosi sposta al settore termale. Il consumo di acque ricche di questi elementi, pur impor-tanti per certe patologie (ad esempio per la cura delle ane-mie sideropeniche con le acque ferruginose), può avveniresoltanto nel limitato periodo di soggiorno presso gli stabili-menti termali. Il Magnesio è fondamentale per la pompa cardiaca e l’ap-parato neuromuscolare. Esso inoltre permette un rilassa-mento della muscolatura attorno ai vasi e dilatandoliabbassa la pressione. Si pensi ad un suo estremo quando sot-toforma di Solfato di Mg viene usato nelle crisi eclamptichedelle gestosi. Oltre i 50 mg/litro un’acqua diventa magne-siaca, ma se si supera molto questo limite, oltre al saporeamaro può avere effetti lassativi (ricordate la “Magnesia” deinostri nonni?).Le caratteristiche di alcune di queste acque non permet-tono il loro imbottigliamento perchè perderebbero rapida-mente le loro qualità curative edorganolettiche appena dopo la scatu-rigine, anche in considerazione delfatto che alcune di esse, come le sol-furee e le salso-solfato-magnesiachevanno consumate calde (a 20° – 30°)per sfruttarne al massimo le poten-zialità curative. È intuitivo che quello che sichiede a questa tipologia di acque ri-mane occasionale e comunque noncontinuativo.In conclusione, “non siamo ciò

che mangiamo” ma “siamo anche
ciò che beviamo”.

PER LA TUA PUBBLICITÀ
CHIAMA

347 1349818
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Attualità Riti

La recente ricorrenza della Beata Vergine del MonteCarmelo, celebrata con varie iniziative religiose cul-minate domenica 16 luglio con la tradizionale pro-cessione nelle vie del Borgo, è stata caratterizzatada alcune interessanti novità. Recupero di memoria storica,restauro e artigianato d’alto profilo sono stati, infatti, gli ele-menti presi in considerazione quest’anno dall’Arciconfrater-nita Maria SS. del Carmine di Taranto, guidata dal PrioreAntonello Papalia, il quale spiega:«Innanzitutto quest’anno sono stati 55 i nuovi iscritti (44uomini e 11 donne), a conferma della costante crescita nu-merica di confratelli e consorelle che chiedono l’aggrega-zione al nostro pio sodalizio. In gran parte sono giovani, iquali ci chiedono spesso di recuperare antiche tradizioniche, nel tempo, si sono perse. Ecco allora che, attingendodalle regole del primo statuto della nostra Arciconfraternita,risalente al 1777, abbiamo voluto riproporre il rito dell’of-ferta dei ceri alla Madonna del Carmine. Le consorelle primae i confratelli poi, a due a due, con intenzioni di preghierahanno acceso dei piccoli ceri, rimasti ad ardere per l’interacerimonia conclusiva, celebrata dal padre spirituale Monsi-gnor Marco Gerardo».
Un rito riservato ai confratelli?«No, anche un centinaio di cittadini comuni ha voluto of-frire un cero alla Vergine. Per molti di loro è stata ancheun’occasione unica per osservare da vicino il simulacro e co-

glierne aspetti non visibili a distanza».
Quanti confratelli hanno partecipato alla proces-

sione?«450. E, nonostante fosse domenica, via D’Aquino era gre-mita come accade il Venerdì Santo. Una risposta a quantipensano che la nostra Arciconfraternita sia attiva solo du-rante la Settimana Santa. Anzi, alla processione dei Misteripartecipano 130 confratelli, mentre alla festa della nostra“Titolare” quasi il triplo». 
Oltre al rito dell’offerta dei ceri, quest’anno ci sono

A proposito dei recenti festeggiamenti 
in onore della Madonna del Carmine 

Riproposto, dopo tanti anni, il rito 
dell’offerta dei ceri alla Vergine. 
E sono stati restaurati, grazie alla 
maestria di abili artigiani, l’antico labaro
dell’Arciconfraternita e la parrucca 
del Simulacro.

DIETRO LE QUINTE
della 
RELIGIOSITÀ POPOLARE

di ANGELO CAPUTO
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state altre novità. Quali?  «Abbiamo affidato a un laboratorio specializzato il re-stauro della parrucca della statua della Vergine e del nostroantico labaro, che presentavano evidenti segni del tempo.Nel primo caso è stata una nostra devota consorella, la si-gnora Monica Barisano, a farsi carico delle spese. Per il se-condo restauro ha provveduto l’Arciconfraternita».   Sin qui il Priore Papalia. Ma chi ha eseguito queste operedi restauro e con quali tecniche? Ad Avetrana c’è “Ars aurea”,associazione per il recupero degli antichi mestieri del Regnodelle due Sicilie intitolata a Ildegarda di Bingen, una religiosaBenedettina tedesca, venerata come Santa e dichiarata dot-tore della Chiesa da Papa Benedetto XVI. Al laboratorio arti-gianale è annessa un’accademia di moda, dove la fondatrice,la signora Maria Tondo, alla veneranda età di 83 anni, inse-gna e tramanda un antico metodo sartoriale familiare, rego-larmente brevettato.«Per il restauro del labaro del Carmine di Taranto –spiega Gabriele Cosma, vicepresidente di “Ars aurea” – ab-biamo dapprima lucidato e sbiancato i ricami in oro ossidatie anneriti. Successivamente abbiamo riportato il tutto allaprecedente cromia e traslato il ricamo sul telaio, sulla nuovastoffa di supporto (in seta laminata d’oro) ed è stato effet-tuato il riporto a punta d’ago, ancorato con un filo in cotone».
Anche il logo dell’Arciconfraternita è stato restau-

rato? «Lo abbiamo rifatto ex novo, utilizzando filo in oro su tor-sione di seta, con l’aggiunta di diversi filati, a seconda dellediverse necessità del restauro. Un lavoro durato diversi mesi,perché c’è stato bisogno di un ricamo particolare (detto “car-tonato”): sotto ogni ricamo, infatti, c’é una forma di cartone(che col tempo si era deteriorata), ricoperta poi di filo in oro.Il ricamo in oro è stato eseguito in superficie, non attraver-sando la stoffa, ed è stato eseguito interamente a mano,senza ausilio di macchinari, per più di 500 ore di lavoro».
Che tipo di lavoro è stato svolto invece sulla parrucca

della statua della Vergine?«Abbiamo effettuato un restauro conservativo. È stataprima ripulita e riammorbidita con la vaporizzazione afreddo. Poi è stata rifatta la calotta in seta, perché l’originalesi era gravemente deteriorata, e le ciocche sono state rian-corate singolarmente e traslate sulla nuova calotta. Le stesseciocche sono state trattate con dei sali naturali e portate allalucentezza naturale, mediante la pressione a caldo. Nellaparte anteriore della parrucca sono state effettuate anche14 integrazioni di ciocche in seta, perché mancanti».Aspetti meno noti della religiosità popolare, dunque, im-preziosita dalle straordinarie capacità di abili artigiani checonservano le tecniche di restauro di un tempo. Un lavorooscuro, meritevole però di adeguata ribalta.
REGOLA XXXVI DELLO STATUTO 
DELL’ARCICONFRATERNITA DEL CARMINE DI TARANTO – 1777

Ecco il passaggio dell’antico Statuto, in un Italiano un po’… datato, che ha indotto l’Arciconfraternita del Carmine aripristinare l’antico rito dell’offerta dei ceri alla Vergine.
“Nel mese di luglio ogni giorno tutti i fratelli privatamente, et precise nel giorno di festa, visiteranno in disposto con

ogni divozione la cappella di nostra Signora del Carmine. Ed alli sedici di detto mese, giorno in cui si celebra la solennissima
Festa assisteranno tutti li fratelli vestiti coll’abbiti nel primo e nel secondo vespro, ed anco alla Messa cantata, e porteranno
quattro torce, ed offrirle ad essa beatissima Vergine, quali si consumeranno tutto quel giorno della sua festa avanti la Sua
Immagine, e in Chiesa”.
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Al Parco Archeologico di Saturo la kermesse 
con molti big fra gli ospiti. E anche arte, cibo e drink

Guida 
all’ESTATE

ECCO IL TARANTO ROCK FESTIVAL

A
i nastri di partenza il Taranto
Rock Festival. Torna il grande
evento dell’estate che si terrà
venerdì 11 e sabato 12 agosto

2017 nel Parco archeologico di Saturo
– Marina di Leporano. Le due giornate
di concerti inizieranno alle ore 19. 

L’organizzazione è a cura delle
associazioni Altramusicalive e Rumore
dal Basso in collaborazione con la
cooperativa Polisviluppo. L’evento fa
parte del cartellone estivo del Comune
di Leporano.

I MUSICISTI
Tra i big ospiti, spiccano Luca
Madonia, Management del dolore post-
operatorio, La Municipàl, gli
Appaloosa e i Venus in Furs.

Gli altri musicisti che si
alterneranno sul mega palco: A morte
l’amore, Violent scenes, Quadrophenix,
Telepathic Dreambox, Chroma Drama,
Fiori di Cadillac, Il sogno di Rubik,
Blumia, Nu-Shu, Maggiore, Il giunto di
cardàno, Marco Iantosca.

Previsto anche il Salam Music
Stage, progetto discografico di musica
e solidarietà realizzato dalla Joe Black
Production in collaborazione con la

ONG Salam. Protagonisti quattro
richiedenti asilo ospiti a Taranto: Kya
Man e Black Soul (riuniti in un duo),
Yike Euro e Zil Djzibril.

Presentatore delle due serate sarà
il pugliese Stefano Massa, in arte dj
Step, speaker e conduttore della
trasmissione “Rebel yell” di Radio
Freccia. Al termine delle due serate,
deejay set con CU Drumfactory Sound

e le Psychocandy

ARTE, CIBO E DRINK
Oltre alla buona musica sarà
possibile gustare ottimo
street food locale (carne alla
brace, frittura di pesce,
panini gourmet), prelibate
preparazioni vegane e senza
glutine, dolci, birra
artigianale e degustazioni di
vini. Confermata inoltre la
presenza di postazioni
dedicate all’artigianato
locale e alle arti visive.

PREVENDITA BIGLIETTI
I biglietti sono disponibili al

prezzo di 6 euro (valido per una
giornata di concerto) e 10 euro (valido
per due giornate di concerto). Queste
due tipologie sono acquistabili in
prevendita online su
www.tarantorockfestival.it e presso i
rivenditori ufficiali. I punti vendita a
Taranto sono: Baraonda in viale
Virgilio 115, sede Altramusicalive in
viale Unità D'Italia 371, Bar La
Veneziana in viale Virgilio 63. A
Leporano Art Café presso la spiaggia
Saturo - Parco Archeologico e a
Pulsano Mandacarù in via Roma 45.

I prezzi al botteghino (acquistabile
la giornata stessa del concerto) sono
di 8 euro per una giornata e 12 euro
per due giornate. 

Pacchetti promozionali con forti
sconti sono disponibili sul sito
www.obabaluba.it (pacchetti limitati).
Inoltre, per agevolare le famiglie, il
prezzo per i bambini fino a 12 anni è di
3 euro (per ogni giornata di concerto)
e sarà allestita una zona baby parking
con animatori (posti disponibili fino ad
esaurimento) per lasciare i propri
bimbi in totale sicurezza.
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N
ella notte incantata delle stelle
di San Lorenzo la Città dei due
mari sarà presa d’assalto dal
gusto dei migliori vini in

regione, nell’evento Calici di Stelle.
Quest’occasione enogastronomica, tra
le più prestigiose e qualificate
dell’estate, è organizzata e coordinata
in tutta Italia dal Movimento Turismo
del Vino, in collaborazione con
l’associazione nazionale Città del Vino
che coinvolge sempre centinaia di
residenti e turisti attratti da ogni dove,
per la degustazione di vini e per le
iniziative culturali unite ai momenti di
spettacolo. Quest’anno la festa si terrà
a Taranto, l’antica capitale della
Magna Grecia.

Ha dichiarato a Bari Loredana
Capone, l’assessore Industria Turistica
e culturale, gestione e valorizzazione
dei beni culturali della Regione Puglia:
«Una manifestazione meravigliosa in
una città meravigliosa per una notte
all’insegna dell’ottimo vino pugliese».
L’evento da anni si tiene nei posti più
suggestivi della Puglia, come Lucera,
Copertino, Otranto, Lecce, Castel del
Monte, Galatina, Ostuni, Conversano,
Noci, Trani e Bari. Protagonisti della
serata 67 produttori e soci del
Movimento, dalla Daunia al Salento,
che rinsaldano ed affermano la qualità
e l’affidabilità delle migliori cantine
pugliesi. Partirà alle 20.30 nei giardini
di piazza Garibaldi a Taranto con il
brindisi d’apertura ed il sottofondo
musicale di “Libiamo ne lieti calici” de
“La Traviata” di Giuseppe Verdi davanti
alle istituzioni. Partiranno poi le
degustazioni organizzate nei tre
itinerari che percorrono i territori,
Terre del Nero di Troia, Terre del
Primitivo, Terre del Negroamaro, un
vero e proprio viaggio alla scoperta del
vino, dove il patrimonio vitivinicolo
regionale è fatto di suggestivi territori
e caratteristici vitigni. I visitatori
saranno guidati nel loro percorso da
sommelier dell’Ais Puglia, che
presidieranno i banchi, fornendo
informazioni e dettagli interessanti

Quest’anno “Calici di Stelle” si tiene a Taranto, 
il 10 agosto, in piazza Garibaldi

LA NOTTE DI SAN LORENZO. E DEL VINO
La festa è organizzata dal Movimento Turismo del Vino

in collaborazione con l’associazione Città del Vino e il sostegno 
della Regione Puglia. In vendita, nell’occasione, un kit-degustazione

A FRAGAGNANO
NOTRE DAME DE PARIS

L'associazione musical "Aede" di Fragagnanomette in scena l'opera popolare "Notre Dame deParis". Vedremo 7 protagonisti cantare i 52brani con le loro voci, un corpo di ballo formato da 30elementi( tra cui breaker e acrobati), un palco enormee delle scenografie mozzafiato! Il tutto diretto da RitaGaleone. Non resta che andare l'11 agosto a Fraga-gnano (via Cavour, piazzale scuole medie) per assi-stere ad uno spettacolo unico nel suo genere.Spettacolo che andrà in scena in occasione dell’apertura dei festeggiamenti re-ligiosi e civili in onore del Santo Patrono Sant’Antonio di Padova.A promuovere il progetto è stata l’Associazione Musicale Aede presiedutadal Presidente Rita Galeone, nonché regista dell’opera, in collaborazione con laParrocchia Maria SS. Immacolata, il Comune di Fragagnano e il Comitato dei Fe-steggiamenti di Sant’Antonio di Padova.L’opera vedrà in scena i sette protagonisti principali così rappresentati: An-gelo Bucci (Quasimodo), Ilaria Reggio (Esmeralda), Antonio Bisignano (Grin-goire), Ilaria Varvaglione (Fiordaliso), Nicola Dattesi (Frollo), Damiano Graps(Febo) e Vincenzo Pentasuglia (Clopin).Inizio: ore 21. Ingresso gratuito.

sulla  degustazione. Un evento
fondamentale per chi ama il
vino, per gli enoturisti che
vogliono passare le vacanze
in Puglia.

Un’occasione di grande
valore per esaltare le bellezze
del territorio che diventerà
insieme di conoscenza,
sapori, suoni, emozioni,
facendosi palcoscenico di un
ipotetico tour per scoprire
l’offerta enologica e culturale
dell’intera regione. Da diversi
anni Calici di Stelle opera

nella sensibilizzazione del consumo
responsabile, in effetti anche in questa
puntata dell’evento sarà messo
gratuitamente a disposizione del
pubblico un etilometro per consentire
di effettuare un test sul livello di alcool
prima di tornare a casa. In vendita
nell’occasione un kit degustazione con
una cannuccia inserita in un
segnalibro per sensibilizzare al
consumo responsabile di alcool.
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«M
ottola Città del Gusto»,
col patrocinio del
Comune, ripropone dal 2
al 7 agosto la “Festa

della pizza”, conservando la location
ovvero la zona panoramica a valle
delle Terrazze del Mezzogiorno, che
risulta essere una delle carte vincenti
dell’evento.

Nei giorni scorsi, in Provincia, la
presentazione, con gli interventi del
direttore artistico Alessandro
Napolitano, del presidente
dell’associazione organizzatrice
Franco Conforti, affiancato da Mimmo
Sasso (segretario), Cosimo Angiulli
(responsabile comunicazione) e
Carmine Chiarelli (progettista). Alla
loro prima conferenza stampa,
l’assessore alla Cultura Valerio Rota ed
il sindaco Giampiero Barulli.

Gastronomia ma anche, per questa
terza edizione, cultura e formazione.
Per l’occasione, infatti, l'associazione
"Mottola città del gusto" mette a
disposizione venti borse di studio per
chi vorrà partecipare al primo
workshop dedicato ad aspiranti

pizzaioli. Cinque giorni di full
immersion con le mani in pasta (dal 2
al 7 agosto, sabato escluso), per un
totale di quaranta ore suddivise tra
lezioni frontali e incontri pratici. Le
lezioni saranno tenute da docenti
dell'Associazione Pizzaioli
Professionisti ovvero dal presidente
Luigi Stamerra insieme a Domenico
Piccininni. Per le iscrizioni, aperte
sino al 31 luglio, contattare il
320.6795867.

Durante le sei serate, garantita la
presenza di mercatini dell’hobbistica e
dell’artigianato e dei gonfiabili per i

più piccoli. 
Dodici i concerti live. Come

spiegato dal direttore artistico
Napolitano «si è voluto coinvolgere
talenti di terra ionica, ma anche artisti
del panorama internazionale. Il 2
agosto il via con Michael Hill, uno dei
più grandi chitarristi del blues, e si
chiude il 7 con James Senese, un
artista senza tempo». Ed ancora
Antonio Da Costa e Barbara Eramo
con la sua band Ikona e la sua musica
tutta mediterranea. Insomma, ce n’è
per tutti i gusti, anche da un punto di
vista musicale.  

Fino al 7 agosto la ormai tradizionale festa con 
un ricco programma musicale e tanti altri eventi

MOTTOLA “REGINA” DELLA PIZZA

S
abato 12 agosto, a partire dalle
ore 21, si terrà a Grottaglie un
evento di beneficenza
sostenuto dal concerto di

Albano Carrisi.
Il ricavato dell’evento, che si

terrà nello Stadio “D’Amuri”, sarà
devoluto all’Associazione Onlus
ARCA di Grottaglie, una struttura
adibita ad accogliere bambini,
ragazzi ed adulti portatori di
handicap psicofisico e patologie
fisiche, cognitive e relazionali, con
compromissioni di grado medio
gravi e gravissimi, che collabora
con il Servizio di Riabilitazione
dell’UTR 6 (Unità Territoriale
Riabilitativa) di Grottaglie e che
svolge progetti sperimentali di
residenzialità programmata,

integrazione sociale e potenziamento
dell’autonomia, oltre alle Terapie
Verdi ed alle Attività e Terapie
Assistite dall’Animale (Pet Therapy),
provvedendo anche alla formazione
professionale per l’inserimento
lavorativo di persone diversamente
abili.

Presenteranno l’evento Giovanna
Eramo e Luciano Marinelli. Per
conoscere le sedi delle prevendite
contattare i seguenti numeri di
cellulare: 348.2834326 e
347.7416202

Al Bano a Grottaglie



L
’associazione Filonide comunica che nell’ambito della
manifestazione “Ipogei sotto le stelle” effettuerà
aperture straordinarie del Museo Ipogeo Spartano per
tutto il mese di agosto. Il Museo Spartano sarà

visitabile tutti i mercoledì del mese con partenza tour alle
ore 20 e la domenica mattina alle ore 11.00 con il
consueto appuntamento.

Tale evento fa parte delle iniziative culturali volte a

promuovere le attrazioni storiche del borgo antico di
Taranto, già meta ambita per numerosi turisti nazionali e
internazionali.

Il Museo Ipogeo Spartano di Taranto, sito al numero 39
della ringhiera del borgo antico, si estende su 4 livelli per
700 metri quadri di estensione a 14 metri sotto il livello
stradale e consente di ammirare i 2700 anni di storia della
città durante la visita alle sue stratificazioni storiche.

I visitatori potranno ammirare la rada di Taranto in
notturna direttamente dal mare grazie al tunnel
tardomedievale che collega l’ipogeo con il battigia.

Info e prenotazioni: 330438646
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È
una delle maggiori attrattive
turistiche di Puglia. Gli ultimi
dati parlano chiaro: nei giorni
15 e 29 maggio scorsi il

Castello Aragonese di Taranto, di cui
la Marina Militare è responsabile
attraverso il Comando Marittimo
Sud, ha registrato un vero «boom» di
turisti in occasione degli approdi
della nave da crociera Thomson
Spirit, che ha inserito il capoluogo
ionico nell’itinerario della stagione
estiva.

Sono stati 1232 i passeggeri (589 il
giorno 15 e 643 il giorno 29) della
nave da crociera in sosta nella città
che hanno deciso di dedicare una parte
della loro giornata alla visita del
Castello.

Il Castello di Taranto, chiamato
Castel S. Angelo, è ubicato vicino ad
un’antica depressione naturale del
banco di roccia sopra cui sorge il
borgo antico della città e consiste
fondamentalmente in una ricostruzione
aragonese di una precedente fortezza
normanno-svevo-angioina costruita
nello stesso punto ma avente
caratteristiche molto diverse poiché
era un tipico castello medievale con
numerose torri alte e sottili costruito
sopra una precedente fortificazione
bizantina che aveva le fondamenta
poggiate su strutture risalenti al
periodo greco (IV-III secolo a.c.).

Il miglioramento dell’artiglieria nel
XV secolo rese i castelli medievali
obsoleti poiché le loro sottili mura non

potevano più resistere contro i cannoni
degli attaccanti né permettere il loro
uso da parte dei difensori. La
conquista di Otranto da parte dei
turchi nel 1480 dimostrò chiaramente
che questo tipo di fortificazione era
ormai inadeguato.

Il re di Napoli, Ferdinando
d'Aragona, decise pertanto di
rinforzare le difese costiere del reame.
In questo contesto, tra il 1487 e il
1492, il Castello di Taranto fu
ricostruito seguendo forse lo specifico
progetto del grande architetto senese
Francesco di Giorgio. Il nuovo castello
aveva una forma vagamente
reminescente quella di uno scorpione
con cinque torri rotonde ubicate agli
spigoli della costruzione.

Il castello è rimasto
sostanzialmente intatto eccetto che
per la torre di S. Angelo, demolita nel
1883 per fare posto al ponte girevole.
A partire dal 2003, la Marina Militare,
custode del castello dal 1883, ha
iniziato il restauro sistematico

dell'interno della fortezza con
l'intento di riportarla alla
configurazione aragonese e di
identificare le precedenti strutture
greche, bizantine, normanne, svevo-
angioine.

Il restauro interno, effettuato dal
personale della Marina Militare,
sotto la supervisione della locale
Soprintendenza ai Beni
Architettonici, consiste
essenzialmente nella rimozione
dell’intonaco e cemento per

riportare alla luce le superfici
originarie di mura e pavimenti nella
riapertura di corridoi, locali e
passaggi, per ristabilire, inoltre, la
permeabilità del castello e la
funzionalità dei vari elementi difensivi.

Durante queste attività sono state
scavate grandi quantità di terra in
collaborazione con l’Università di Bari,
sotto la supervisione della
Soprintendenza ai Beni Archeologici,
portando alla scoperta di numerosi
reperti dei diversi periodi che
abbracciano quasi tremila anni di
storia.

Boom di visitatori e turisti nell’antica fortificazione
voluta dal Re di Napoli. 
Ecco gli orari  e le informazioni

IL CASTELLO ARAGONESE 
PERLA DI TARANTO

Le visite al Castello sono totalmente gratuite.
Orari di apertura, tutti i giorni compresi fe-
stivi
Mattina: 09.30 - 11.00, 1° turno; 11.30 - 13.00,
2° turno; pomeriggio: 14.00 - 15.30, 3° turno;
16.00 - 17.30, 4° turno; 18.00 - 19.30, 5° turno;
sera: 20.00 - 21.30 6° turno; 22.30 - 24.00, 7°
turno; 24.00 - 01.30, 8° turno; 01.30 - 03.00, 9°
turno.
Ufficio Informazioni: 099 7753438  
Email: infocastelloaragonese@libero.it

Per tutto il mese di agosto il Museo Spartano sarà
visitabile tutti i mercoledì e la domenicaIPOGEI 

SOTTO LE STELLE
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SUPERBO
SPETTACOLO 
A ORIA

Corteo di Federico II
e Torneo dei Rioni

T
ra gli eventi più suggestivi
dell’estate del Salento c’è il
Corteo di Federico II - Torneo
dei Rioni che si svolge a Oria nel

mese di agosto – 12 e 13 – incantando
i visitatori per la bellezza dei luoghi, le
scenografie, l’abile regia e l’imponente
partecipazione di figuranti in costume
medioevale. 

Tra nobili, dame, armigeri,
cavalieri, giullari e sbandieratori, a
sfilare in corteo lungo le vie principali
fastosamente addobbate con i vessilli
dei quattro rioni ci sono circa 1000
figuranti e tra questi due artisti di
richiamo interpretano l'imperatore
Federico II e Isabella di Brienne. 

Avvincente e spettacolare è il
Torneo dei Rioni che si svolge il giorno
successivo al Corteo e nel 2016 ha
celebrato la 50ª edizione. Tra ariete,
botte, forziere, gara del ponte, velocità
e destrezza, le prove per gli atleti e i
cavalieri dei quattro rioni che si
contendono l’ambito palio sono
durissime e si svolgono in clima di
festa e in un crescendo di entusiasmo e
partecipazione.

Per informazioni, Pro Loco Oria: Via
Astore Pasquale 31 – 72024 Oria (Br)
tel: 0831 845939

N
ell’ambito della rassegna
estiva promossa da
“Palcoscenico”, l’attore,
comico e presentatore

televisivo Gabriele Cirilli sarà
a Taranto il prossimo 10
agosto. La sua esibizione
avrà luogo al “Teatro Villa Peripato” a
partire dalle ore 21. Coloro che
vorranno prendere parte allo
spettacolo potranno acquistare i
tagliandi presso le seguenti rivendite
Box Office: Bar Mokambo, Bar
Simonetti e Bar Rosy. Per qualsiasi
informazione, gli interessati potranno
telefonare al seguente numero:
360.514904.

È invece saltato il concerto di
Loredana Bertè in programma il 6 agosto. Motivo:
l’indisponibilità della cantante, reduce da un infortunio.

I film in programma ad agosto
6-7: Sully (genere biografico); 13: Mamma o Papà

(genere: commedia); 20-21:
Questione di Karma (genere:
commedia);  27-28: Barriere
(genere: drammatico). Inizio
spettacolo, ore 21 (5 euro). La
rassegna cinematografica è
curata da Elio Donatelli.

Il Teatro
La rassegna (direzione

artistica di Gabriella Casabona) ad
agosto prevede 4 appuntamenti.

4 agosto: Nu sarte ‘imbruvvisate
(Compagnia I Commedianti; regia di
Mina Isernia); 11 agosto: Quanne a
jatte no’ nge stè…’u sorge balle
(Compagnia Lino Conte; regia Lino
Conte); 18 agosto: Meglio sepolto che
vivo (Compagnia “La Calandra” di

Tuglie; regia di Giuseppe Miggiano); 25 agosto: Miseria e
Nobiltà (di Edoardo Scarpetta, Compagnia “A. De
Bartolomeo”, regia di Anna De Bartolomeo).

Info teatro: 3394760107; info cinema: 3381532872.

PIZZICA E PRIMITIVO A SAN PIETRO IN BEVAGNA

È una grande festa che celebra il folclore salentino attraverso ritmi e
sapori. La tradizionale danza della pizzica rivive grazie alle note di celebri
gruppi specialisti nel settore che rievocano il clima della festa popolare in cui
il ballo è da sempre ingrediente fondamentale. Tra le specialità
enogastronomiche che è possibile degustare durante la serata protagonista è
il Primitivo di Manduria con le più note etichette prodotte dalle aziende
vitivinicole del territorio. L’evento è ormai un appuntamento fisso per tutti gli
amanti della pizzica, della musica e del buon vino.

Martedi 8 Agosto 2017, start h 21.00
SAN PIETRO IN BEVAGNA -  Area mercato settimanale San Pietro in

Bevagna – Via delle Acacie. Ingresso libero

L’attore e comico il 10 agosto in Villa Peripato. Teatro e cinema: il calendario degli eventi

RISATE A VOLONTÀ
CON CIRILLI
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“Rinascita” è il titolo
della prima
“Personale” della
pittrice grottagliese

Maria Giovanna Campagnolo, che,
inaugurata il 29 luglio scorso
nell’atelier d’arte della Bottega Mastro,
in via Messapia n°42 a Grottaglie
(Taranto), sarà visitabile tutti i giorni
dalle 19 alle 21, fino a domenica 13
agosto.

Padrino della mostra è stato il
professore d’arte Domenico Camassa,
il quale ha seguito il percorso artistico
della Campagnolo sin dai suoi primi
passi, quando la giovane pittrice
frequentava l’allora istituto d’Arte
“Calò” di Grottaglie (oggi Liceo
Artistico). Un percorso che il professor
Camassa illustrerà in occasione
dell’inaugurazione della mostra, alla

quale interverrà la stessa artista.
Maria Giovanna Campagnolo nasce

a Grottaglie il 29 agosto del 1974. Sin
da bambina manifesta la sua passione,
dimostrando ottime capacità pittoriche
e di disegnatrice. Diplomata all’istituto
d’Arte “V. Calò” di Grottaglie nel 1993,
lavora da subito nella bottega “Apulia
Ceramica” di Donato Spagnulo. Nel
1997 si sposa e dal matrimonio
nascono Francesco e Mariateresa, oggi
rispettivamente di 19 e 15 anni. Le
circostanze della vita la allontanano
per un periodo dalla sua passione. Da
prima comincia un lavoro come OSS.
Poi la malattia che la costringe ad un
lungo periodo riabilitativo. Ma proprio
la malattia la conduce ad un naturale
ritorno all’arte e, da lì, alla sua
“Rinascita”, come donna e come
artista.

Nell’atelier d’arte 
della Bottega Mastro a Grottaglie

LA RINASCITA
La prima Personale della pittrice Maria Giovanna Campagnolo

D
omenica 13 agosto torna la Sagra da far'nedd
e dei Sapori di Puglia Città di Rodolfo
Valentino, la più grande d'Italia, nella magica
cornice del centro storico di Castellaneta,

organizzata dall’associazione Uni. Com. Art. di
Castellaneta e patrocinata dal Comune di Castellaneta e
dalla Regione Puglia Assessorato alle Risorse
Agroalimentari.Questo originale e rinnovato percorso
enogastronomico parte dall’elemento principale della
sagra che é la “far’nèdd’”, la farina di ceci, da sempre
molto diffusa e versatile, che ha offerto la sponda per
rammentare le radici di tutta la tradizione
enogastronomica pugliese fatta di tipicità che oggi ha un
valore inestimabile. Questa sarabanda di prelibatezze
sarà servita all’ombra dei vicoli, slarghi, pendii, chiese e
palazzi storici. La serata sarà allietata da gruppi
musicali, artisti di strada.

A CASTELLANETA 

LA SAGRA 
DA 
"FAR'NEDD"
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A
nche quest'anno sono previste le
aperture serali del Museo
Archeologico Nazionale di
Taranto un giorno a settimana.

È ritornato infatti l'appuntamento
con l'evento “MArTA by night”: in
programma tutti i venerdì dal 7 luglio
al 22 settembre: aperture notturne
dalle ore 20 alle ore 23.

Il Museo Nazionale Archeologico di
Taranto, il Marta, racchiude una delle
più importanti raccolte archeologiche
d’Italia e ha sede nell’ex Convento di
San Pasquale di Baylon, nei pressi dei
Giardini di piazza Garibaldi.

Le sale dei piani rialzati sono oggi
il regno dell’archeologia, con oltre
duecentomila reperti e manufatti che
vanno dalla Preistoria al Medioevo: il
percorso di visita segue un ordine
cronologico a partire dal V millennio
a.C. I primi contatti degli indigeni
iapigi con il mondo egeo precedono la
colonizzazione spartana del Golfo di
Taranto, mentre si ammirano oggetti di
vita quotidiana, legati al culto e ai
rituali funebri della città greca.

Anche i cambiamenti sopraggiunti
con l’arrivo dei romani si dipanano tra
sculture e terrecotte figurate, utensili
e oreficerie d’ogni genere. A questo
proposito, da non perdere è
l’incredibile tesoro degli Ori di Taranto,
vera e propria antologia dell’arte orafa
di età ellenistica con numerosi
manufatti appartenenti a corredi
funerari.

Il Museo Archeologico Nazionale di
Taranto è tra i più importanti d'Italia;
fu istituito nel 1887 in conseguenza
dell’urbanizzazione dell’area ad est del
Canale Navigabile di Taranto con la
costruzione del Borgo umbertino. Tale
intervento provocò la scoperta e –
purtroppo – anche la dispersione e la
distruzione di molti materiali
archeologici provenienti dalla città
greca e romana e dalla contigua
necropoli. Proprio per tutelare le
antichità rinvenute, venne inviato a

Taranto l’archeologo Luigi Viola che
ottenne l’istituzione di un museo
nell’ex convento dei Frati Alcantarini.

Costruito poco dopo la metà del
XVIII secolo, l’edificio è stato
ingrandito e risistemato in varie fasi, a
partire dal 1903, epoca della
ricostruzione delle facciate su progetto
di Guglielmo Calderini, mentre l’ala
settentrionale è stata progettata da
Carlo Ceschi e realizzata tra il
1935 ed il 1941. 

A partire dal 1998 sono
iniziati i lavori di
ristrutturazione che
hanno portato al
completamento del
Museo Archeologico
Nazionale di Taranto -
MArTa con
l'allestimento del II
piano del museo
(inaugurato il 29 luglio
2016). Il percorso
espositivo, che tiene conto
delle caratteristiche dei
materiali della raccolta museale e

della possibilità di riferire ai contesti
di scavo la maggior parte dei reperti,
illustra la storia di Taranto e del suo
territorio dalla Preistoria all’Alto
Medioevo, sviluppandosi
diacronicamente dal secondo al primo
piano: periodo preistorico e
protostorico, periodo greco (senza
tralasciare le tematiche dei rapporti
dinamici con il mondo indigeno
preromano), periodo romano, periodo
tardoantico e altomedievale. 

Il percorso inizia dal secondo piano
che mostra le fasi più antiche della
storia dell’insediamento in Puglia
(Paleolitico e Neolitico) per giungere
alla fondazione della colonia greca e
alla città classica ed ellenistica.

Il Museo Archeologico Nazionale di
Taranto, al piano mezzanino, possiede
anche una collezione di quadri che nel
1909 confluirono nelle collezioni del
Regio Museo di Taranto per
disposizioni testamentarie del
Monsignor Giuseppe Ricciardi, vescovo
di Nardò, che volle donarli alla sua
città natale.

Oltre ad una bellissima icona
bizantina ed una Addolorata piangente
su lastra di zinco, gli altri diciotto
quadri, tutti con soggetti di ispirazione
religiosa, sono dipinti ad olio su tela e
si inquadrano fra XVII e XVIII secolo.

La maggior parte degli altri
quadri rientra nella

produzione napoletana,
con attribuzioni alla

scuola di Luca
Giordano, Andrea
Vaccaro e Francesco
De Mura. I quadri più
recenti, l’Addolorata
fra i Santi Nicola e
Barbara e la
Deposizione, sono
stati riferiti invece
ad un artista

pugliese, Leonardo
Antonio Olivieri di

Martina Franca.

Il museo di Taranto anche per questa estate offre
un’occasione in più per attrarre turisti. Visti serali
tutti i venerdì, fino al 22 settembre

Museo Archeologico Nazionale di Taranto - MArTA
Via Cavour, 10 – 74100 TARANTO – Tel. +39 099 4532112 – Fax +39 099 4594946

Sito web: www.museotaranto.org



Melfi (6 agosto) e
Taranto (13 agosto) sono
le ultime tappe del
Radionorba Battiti Live,
grande kermesse canora
che in questa edizione
2017 vede alternarsi 50
artisti nelle cinque tappe
della tournée iniziata a
Bari (16 luglio) e
proseguita a Nardò (23
luglio) e Andria (30
luglio). 

Grande attesa, dunque,
per la tappa tarantina che
ospiterà, tra gli altri, i Sud Sound
System ed Elodie. Tappa che andrà in
onda su Italia 1 il 30 agosto.

«La quindicesima edizione di Battiti
segna una svolta importante: il nostro
pubblico vede l’ingresso dei Duemila,
che già sono entrati a far parte della

nostra grande famiglia radiofonica e
che, come già accade nell’offerta di
Radionorba, non potevamo deludere e
così abbiamo costruito un cast che
potesse soddisfare sia loro che
contemporaneamente i loro genitori»,
spiega Marco Montrone, presidente di
Radionorba, la Radio del Sud. «Sapere

– continua Montrone – che
da uno stesso palco ci
ascolteranno in piazza in
radio in TV e sul web tre
generazioni, non più
musicalmente in conflitto,
devo confessare che fa
venire i brividi».

«La linea seguita – dice
Alan Palmieri, direttore
artistico e presentatore di
Battiti Live – è quella di
selezionare musica di alta
qualità anche attingendo
da quel mondo parallelo

“fai da te” dei youtuber. Il quadro che
emerge è una sintesi di gusti musicali
che hanno in comune novità e
tradizione, novità negli arrangiamenti e
tradizione nella severità della ricerca
musicale, che abbiamo colto anche
negli autori più giovani».
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I
l fascino di una masseria del '600, “Le Fabriche”, sulla Maruggio-Torricella, ha
fatto da cornice il primo agosto scorso ad una splendida serata in cui protagonisti
sono stati il tango, il vino, l’arte e la buona cucina. Con l'occasione è stata
inaugurata la mostra Rosso Tango, i piccoli cammei di Simona Giorgi, una

selezione di oli su tela a tema e un acrilico. La mostra resterà aperta sino al primo
settembre e vi consigliamo di visitarla. Occasione buona, peraltro, per ammirare la
splendida masseria “Le Fabriche”, tra i gioielli di terra jonica. Nel corso della serata
inaugurale selezioni musicali del Dj Sabino El Gaucho.

A fare gli onori di casa, martedì scorso, Alessia Perrucci, imprenditrice di punta
nel settore vinicolo ed agroalimentare, nonché fine “tanguera”. Come fine “tanguero” è

anche Franco Conte,
giornalista, che a “Le

Fabriche” ha però rivestito
i panni di responsabile

dell’associazione “Taranto Tango”.
Ed è stato proprio Franco Conte a introdurre Simona
Giorgi, sottolineando come, nel Tango, prevalga la
comunicazione: uno più uno non fa due, ma uno,
perché lui e lei, appassionatamente, diventano un
tutt’uno.

E lei, Simona Giorgi? Non è una “tanguera”, non
balla il tango ma lo dipinge con immaginazione e
fantasia. Un’ultima considerazione: il tango è esclusiva
argentina? Macché! Sono stati gli italiani ad
esportarlo. Un esempio? Papa Francesco… ha
ricevuto di recente tremila ballerini. E lui, ricordiamo,
è italo-argentino!

Una mostra da non 
perdere a “Le Fabriche”: 

Simona Giorgi 
la protagonista

NON BALLA IL TANGO
MA LO DIPINGE

Simona Giorgi con Alessia Perrucci.

Torna nella città bimare il Radionorba Battiti Live.
Prime anticipazioni

ELODIE e i SUD SOUND SYSTEM
a TARANTO

Marco Montrone: «È un cast pensato per tre generazioni, 
compresa quella dei millenials». Alan Palmieri: «È una sintesi di gusti mu-

sicali che hanno in comune novità e tradizione»
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D
a martedì 15 a domenica 20
agosto il Festival “Viva!” animerà
alcune delle location più suggestive
della Valle d’Itria: la splendida

Locorotondo (comune membro
dell’associazione dei Borghi più Belli
d’Italia), l’incantevole Masseria Papaperta,
storico complesso di edifici risalente al
1700 nel territorio di Castellana Grotte, la
suggestiva Masseria Luco, tipica masseria
“a corte” edificata tra il XVIII e il XIX secolo
nel territorio di Martina Franca,
l’accogliente Masseria Eccellenza,
imponente costruzione che sorge in uno
straordinario circondario di ulivi secolari
nel territorio di Fasano, e l’esclusivo lounge sul mare: il Coccaro Beach Club, nel territorio del Capitolo di Monopoli.

Una sei giorni no-stop dedicata alla musica: a partire dal pomeriggio il centro storico di Locorotondo, con le sue
intime piazze su cui si affacciano storiche case di pietra bianca, ospiterà una serie di talk che coinvolgeranno artisti
protagonisti del festival, professionisti del settore e giornalisti. Gli incontri saranno curati da Carlo Pastore, conduttore
radiofonico di Babylon e Rai Radio 2, già VJ per MTV e direttore artistico del Miami Festival di Milano.

Da non perdere nell’edizione 2017 Nicolas Jaar, Dj Shadow, Todd Terje, Madlib, Ghali.
Tutte le informazioni sul sito: http://clubtoclub.it/it/viva2017-club-to-club-presenta-viva-il-nuovo-festival-estivo/

Pulsano, Cinema al Castello
La manifestazione, partita il 6 luglio, prevede un totale di 12 appuntamenti, tutti i giovedì fino al 21

settembre, in cui si intersecheranno quattro cicli di film: Quasi buoni e poco corretti - La commedia
americana, Specchi di famiglia, Nel mondo fantastico, Sguardi di guerra. Non mancheranno dunque thriller
mozzafiato, commedie, film d’azione e d’avventura, garantendo ogni sera spunti di riflessione agli spettatori. Gli
appuntamenti si terranno al Castello De Falconibus, Pulsano. GRATIS

Appuntamento con il gusto ad Avetrana
La sagra della polpetta fa parte dell'estate avetranese, una delle sagre più belle dell'estate e molto conosciuta nel

sud Italy. Polpette e tanta altra gastronomia vi aspettano il 13 agosto con tanti tipi di birra a tanto buon vino paesano,
con musica live e giochi, dai più piccoli ai più grandi.

Girovaghi mobile circus a Torricella
Martedì 15 agosto grande spettacolo di artisti di strada a La'nchianata di Torricella (Ta) col GIROVAGHI MOBILE

CIRCUS. Trampolieri, giocoleria, mimo, clown, danze aeree, sfere danzanti, giochi di fuoco, effetti pirotecnici… tutto in
una notte magica che incanterà bambini e adulti. I Girovaghi sono una compagnia di artisti di strada, giocolieri,
performer che hanno fatto della loro passione un’arte, delle strade il loro palco!

A Maruggio la strada del Sapere e dei Sapori
Maruggio ospiterà la manifestazione "La Strada dei Sapere e dei Sapori". L'evento ha l'obiettivo di promuovere i

prodotti enogastronomici locali, con i sapori della cucina tipica, come le orecchiette, la fragranza dei pèzzuri, le pettole
e tutto ciò che appartiene alla gastronomia tipicamente maruggese. Le deliziose viuzze del centro storico ospiteranno
vari artigiani e prodotti enogastronomici: vini, olio, formaggi, carni (e non solo). Inoltre, concorso/mostra fotografica
“Cortei e processioni tra storia e fede nella cultura brindisina e tarantina”, che riprende il titolo del Servizio
Civile Nazionale in corso. “La Strada dei Saperi e dei Sapori” non è “solo” buon cibo, ma anche musica. Ogni serata
sarà allietata da vari artisti: giovedì 18, nel Giardino di Palazzo Caniglia concerto di P40 ”Sona Cunta e Canta”; venerdì
19, in Piazza del Popolo si esibirà il gruppo locale “Mad Hornet”, sabato 20, concerto dei “Crifiu”, un gruppo pop rock
salentino. Il Giardino di Palazzo Caniglia sarà la location di due eventi culturali: giovedì 18, alle 21 ci sarà la tavola
rotonda “Turismo religioso: tra valorizzazione dei beni e sviluppo di comunità”. Venerdì 19, alle 21 ci sarà la
presentazione ufficiale di “Attacco a Maruggio”.

A Palagiano la Festa di San Rocco
Dal 6 al 27 agosto Palagiano rinnova l’appuntamento con la Festa di San Rocco con un programma articolato. Il 6

agosto, alle 19, intronizzazione dell’immagine di San Rocco e celebrazione eucaristica; il 16 agosto, Festa Liturgica di
San Rocco; alle 19 in piazzetta Regina Elena (Madonnina) consegna delle chiavi della Città al Santo Patrono e
celebrazione eucaristica con il vescovo di Castellaneta, monsignor Claudio Maniago. Il 19 agosto, Festa della Cavalcata,
alle 20,30. Il 20 agosto, altri appuntamenti religiosi e, alle 19, Festa di Gala. Il 21 agosto, alle 21,30  in piazza Vittorio
Veneto, Mudù Show Musical con Uccio De Santis, Umberto Sardella e Antonella Genga.

Viva! Musica fra i Trulli
Dal 15 al 20 agosto l’atteso Festival a Locorotondo
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Attualità Giustizia
Innocentisti e colpevolisti davanti alla tv e sui social.  
E atti dati in pasto prim’ancora del dibattimento

Forse è arrivato il momento di porre 
un argine alle distorsioni causate 

dalla sempre maggiore invasività dei
mezzi di comunicazione. 

Il processo penale è una cosa seria, 
non un reality show

Le degenerazioni
del 

PROCESSO 
MEDIATICO
Il profluvio di commenti sui media che ha accompagnatoil recente giudizio d’appello nei confronti di MassimoBossetti, imputato dell’omicidio di Yara Gambirasio,offre lo spunto per alcune riflessioni. Si assiste con sempre maggior frequenza negli ultimi annial fenomeno che è stato battezzato come “processo media-tico”. Casi giudiziari particolarmente drammatici vengonoesaminati al microscopio sui giornali e, ancor più, nelle tra-smissioni televisive. La personalità dei protagonisti – si trattidei presunti autori del crimine o delle vittime – viene datain pasto senza veli alla morbosa curiosità del pubblico attra-verso la ribalta dei mezzi di comunicazione, spesso con lapartecipazione attiva di alcuni attori giudiziari (parti o di-fensori) o dei loro familiari, presenti negli studi televisivi. Ilgiudizio mediatico si snoda su binari paralleli al “vero” pro-cesso, quello che si celebra nelle aule di giustizia secondo leregole del codice di procedura penale, a volte lo sovrasta ein alcuni casi persino lo delegittima, avendo ormai assuntodimensioni tali da offrire un appetibile scenario alternativoa quello “legale”, capace di incidere profondamente nell’im-maginario collettivo e di condizionare l’opinione pubblica. Ilconduttore della trasmissione opera una “selezione” degliatti processuali, quelli che meglio si prestano alla spettaco-

larizzazione (intercettazioni, perizie, testimonianze, provedi alibi), presenta gli stessi (o loro segmenti) come prove in-confutabili a favore dell’Accusa o della Difesa, stimola per-sino l’intervento in diretta dello spettatore al fine diregalargli l’illusione di poter offrire il proprio contributod’opinione alla risoluzione del caso e finanche di essere ingrado di emettere il verdetto finale. Ciascuno, da casa pro-pria, può vestire i panni di giudice del processo. Come se sitrattasse di un gioco, si assiste così alla spontanea forma-zione nell’opinione pubblica di opposte tifoserie, che river-sano i propri convincimenti sui più frequentati social, dandosfogo a commenti spesso conditi da insulti reciproci, più dirado improntati ad un garbato confronto, in un contestodove vengono formulate anche ipotesi campate in aria. L’in-formazione, infatti, una volta lanciata dal sedicente espertoo opinionista, si sottrae a qualsiasi controllo ed è libera diviaggiare in rete dove viene ulteriormente deformata e ma-nipolata anche in buona fede, contribuendo ad una ricostru-zione dei fatti che si allontana sempre di più da quellaprocessuale.Non può sfuggire la considerazione che la “verità” perse-guita nella rappresentazione mediatica sia di tipo “emotivo”e che la stessa non coincida necessariamente con la “verità

di RINA TRUNFIO
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processuale” che presuppone l’approfondita conoscenza elo studio minuzioso da parte del giudice di tutti gli atti (avolte migliaia di pagine), di cui dovrà dar conto nella moti-vazione della sentenza che andrà a pronunciare. Ed ancora,che la assunzione e la valutazione delle prove nel processoche si celebra nelle aule di giustizia segue precise e presta-bilite regole, che Accusa e Difesa sono tenute a rispettarenell’agone processuale e nell’esercizio del contraddittorio,mentre i media sono svincolati dalle regole del processoanche se s’impadroniscono del suo linguaggio e ne imitanoi “rituali”. Eppure il coinvolgimento emotivo all’interno del

“parallelo” processo mediatico è tale chequando la “vera” sentenza non coincide conle aspettative, si manifesta subito il convin-cimento che debba trattarsi certamente diuna decisione “ingiusta”. Si grida allora, aseconda della “squadra” di appartenenza(innocentisti o colpevolisti), al clamorosoerrore giudiziario (a volte alla malafede delgiudice) oppure s’invoca la forca, senzaprocesso, per il presunto colpevole chel’avrebbe fatta franca.Forse è arrivato il momento di porre unargine alle distorsioni causate dalla sempremaggiore invasività dei mezzi di comunica-zione in questo settore. Sarebbe anacroni-stico e persino antidemocratico mettere ilsilenziatore all’informazione giudiziaria

che, peraltro, appassiona da sempre l’opinione pubblica; oc-corre tuttavia evitare che quest’ultima corra il rischio di fareconfusione tra la verità dei media e la verità del processo. Vacertamente salvaguardato il diritto di cronaca, al pari del di-

DA COGNE A BOSSETTI
INFORMAZIONE MA ANCHE
GOGNA MEDIATICA

Icasi sono tanti. Quelli più eclatanti? L'omicidio del
piccolo Samuele Lorenzi (Cogne), quello di Chiara
Poggi (Garlasco). E poi  la morte a Gravina di Pu-

glia dei due fratellini Francesco e Salvatore Pappa-
lardi, l’omicidio di Meredith Kercher (Perugia, 2007),
con un iter giudiziario travagliato che ha coinvolto
Amanda Knox e Raffaele Sollecito. E, ancora: la
strage di Erba, il delitto di Avetrana e l’omicidio di Yara
Gambirasio con la recentissima condanna all’erga-
stolo di Massimo Bossetti.

In questi e in altri casi si è registrata una realtà pro-
cessuale imbastita fuori dalle aule giudiziarie e dalle
sue regole. Un processo mediatico dopo l’altro. Ospi-
tate televisive, esperti e anche improvvisati investiga-
tori, libri, anche film e tanto gossip. Un circo mediatico
impressionante. Giusto o sbagliato? Le verità sta nel
mezzo, ma una cosa sembrerebbe certa: in molti casi
si è oltrepassato il confine. Nella provincia jonica due
vicende su tutte con vasta eco nazionale: l’omicidio di
Sarah Scazzi e il processo Ilva (ancora alle battute ini-
ziali). Il delitto di Avetrana  ha visto la parola fine con
la sentenza di Cassazione che ha confermato nel feb-
braio scorso il verdetto emesso dalla Corte d’Assise
di Taranto presieduta dal giudice Rina Trunfio e la sen-
tenza di secondo grado (ergastolo per Sabrina Misseri
e sua madre, Cosima Serrano). Quanto al caso-Ilva, il
processo mediatico (gogna per tutti, anche per quanti
non sono stati indagati o che nel frattempo sono stati
assolti nei processi-stralcio) è stato già svolto, e da
tempo, quello penale è appena iniziato.          (Red.)
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ritto di critica, anche aspra, delle decisioni giudiziarie, trat-tandosi di espressioni della libertà di manifestazione delpensiero riconosciuta dall’art. 21 della Costituzione, ma sidovrà certamente pensare a ricondurre il giornalismo giu-diziario alla sua primaria funzione, quella di rivolgere il suoocchio critico e penetrante sulle modalità di funzionamentoe di esercizio della giustizia penale, fornendo una correttaed obiettiva informazione sui fatti giudiziari, senza farsi se-durre dal canto delle sirene del processo mediatico alterna-tivo per inseguire il picco degli ascolti o dei lettori. Nonbisogna dimenticare, infatti, che il diritto di informare equello dell’opinione pubblica di venire a conoscenza dellevicende giudiziarie devono essere coniugati con altri principi

di primario rilievo costituzionale: innanzi tutto il diritto adun giusto processo, svolto nel contradditorio delle parti, di-nanzi ad un giudice terzo e imparziale (art. 111 Cost.), chein alcun modo deve essere influenzato nel suo giudizio osemplicemente correre il rischio di esserlo, dalle indirettepressioni, dagli umori o dalle aspettative dell’opinione pub-blica. Senza trascurare il principio costituzionale di presun-zione di innocenza sino alla sentenza definitiva (art. 27Cost.), che deve fare da barriera alle approssimazioni cono-scitive, contrabbandate per verità inconfutabili quando gliepiloghi processuali, in realtà, sono ancora provvisori e nonassistiti dal crisma del giudicato. Il processo penale è una cosa seria, non un reality show.
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Attualità Giustizia

Un popolo di 3857 avvocati: quasi la metà sonodonne, ben 1827. É la fotografia dei legali taran-tini, aggiornata all'8 giugno 2017: in buono statodi salute, con numeri omogenei rispetto all'annoprecedente. Nel 2016 a 67 cancellazioni dall'Albo hanno fattoriscontro 76 nuove iscrizioni. Ancor più positivo il dato deiprimi sei mesi dell'anno in corso, con 32 cancellazioni e 86nuove iscrizioni.Hanno usufruito, inoltre, del patrocinio alle spese delloStato ben 3368 richiedenti nel 2016 e 1721 nel primo seme-stre 2017.Il consiglio dell'Ordine degli Avvocati, presieduto da Vin-cenzo Di Maggio e ora composto da 21 elementi, offre servizisempre più avanzati: patrocinio a spese dello Stato, istanzainfotelematizzata, servizio accettazione atti destinati allaCancelleria della Volontaria Giurisdizione, sala Avvocati alpiano terra, tentativi di conciliazione, trasparenza ed anticorruzione, pubblicazione dei verbali delle riunioni e delleattività del Consiglio, notificazione degli atti. L'attività dell'Ordine applica i principi di automatismo,velocizzazione, semplificazione, trasparenza, sicurezza, ri-sparmio delle risorse e delocalizzazione ed é basata sul la-voro di undici commissioni.I problemi da affrontare, per la categoria, non mancano:tra tanti figura il transito e la sosta nelle aree interne e pro-spicienti il Palazzo di Giustizia. La situazione é stata compli-cata dalla soppressione delle sezioni distaccate di Martina,

Manduria, Grottaglie e Ginosa, dalla circolare del ministerodell'Interno che ha inibito transito e sosta dei non addetti (idipendenti del Ministero della Giustizia e degli Interni) edalla sparatoria all'interno del Tribunale di Milano del 9aprile 2015 che costò la vita a un avvocato, un giudice e unimputato. L'emergenza è cresciuta dopo la chiusura della"Procurina" di Viale Magna Grecia e l'applicazione rigidadella succitata Circolare Ministeriale.Pertanto il presidente del Tribunale ha richiesto e il sin-daco ha adottato misure che hanno inibito l'accesso della cit-tadinanza alle aree di transito e sosta interne al Tribunale enelle zone vicine (via Marche, Abruzzo, De Carolis) per ra-gioni di pubblica sicurezza e per consentire a funzionari emagistrati provenienti da sezioni distaccate e Procurina dipotervi sostare.Resta, però, l'estrema difficoltà di avvocati e praticanti diTaranto e provincia a raggiungere il tribunale e, soprattutto,l'insufficienza del palazzo di Giustizia a contenere l'enormemole di lavoro. Anche i rapporti con le cancellerie e leudienze sono svolte in modo poco decoroso a causa dell'in-sufficienza di spazi e personale.La soluzione, da sempre individuata dal Consiglio dell'Or-

Andiamo alla scoperta dell'organo professionale 
presieduto da Vincenzo Di Maggio

Una organizzazione dinamica sempre
alla ricerca della soluzione dei problemi.
E si aspetta il trasferimento 
della sezione Penale del Tribunale 
al quartiere Paolo VI

aVVoCaTi
un ordine
all'avanguardia

di LEO SPALLUTO
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dine degli Avvocati e ora sposatadai dirigenti di tutti gli uffici giudi-ziari, propende per il trasferi-mento di tutti gli uffici dellasezione Penale presso i locali, orain abbandono, della vecchia se-zione di Corte d'Appello in via Can-nata a Paolo VI. Soluzione resapossibile dalle risorse esistenti perl'edilizia giudiziaria sul territoriopresso il ministero. L'Ordine ha aderito con convin-zione al Comitato Unitario delleProfessioni che ha elaborato,prima della campagna elettorale,una serie di "proposte per Ta-ranto". Ma sono tante le iniziativeintraprese in collaborazione conenti e istituzioni: come l'alter-nanza scuola-lavoro e la campagna di educazione alla lega-lità intrapresa con gli istituti Ferraris-Quinto Ennio, Archita,Archimede, Pitagora, conclusa con il convegno "Una storiaper la storia" dello scorso 8 giu-gno, tenuto presso la sede del Di-partimento Jonico dell'Universitàdegli Studi di Bari in Città vecchia. Un fiore all'occhiello dell'atti-vità dell'Ordine degli Avvocati èrappresentata dalla Scuola Fo-rense, impegnata in incontri distudi, corsi e convegni. Grandi, infine, i successi regi-strati nei tornei di retorica forenseintitolati "Scacco d'atto", sfociatain una visita-premio a Strasburgodei giovani avvocati di tutta Italia. Gli avvocati tarantini, insomma,non finiscono mai di stupire: inprogramma ci sono le sostituzioniin udienze, la Giornata dell'Avvo-cato, la Rassegna Jonica, lo Spor-tello del Cittadino, la CameraArbitrale Taranto-Brindisi.

Il Consiglio in carica dell’Ordine degli Avvocati è compo-sto del presidente Vincenzo Di Maggio, dal vicepresi-dente Rosario Levato, dal consigliere segretario VitoSebastiano Fico e dal consigliere tesoriere Cristina Gigante.I consiglieri sono diciassette: Antoniovito Altamura,Luca Andrisani, Romina Axo, Maria Immacolata Caricasulo,Sebastiano Comegna, Paola Antonia Donvito, Aldo CarloFeola, Antonio Nicola Fortunato, Rocco Giuliani, CarmelaLiuzzi, Nestore Thiery, Francesco Murianni, Rosario Pom-peo Orlando, Maria Rita Ostillio, Loredana Ruscigno, Do-

nato Salinari e Francesco Tacente.«L’Avvocatura - ha sottolineato il presidente VincenzoDi Maggio - vuole crescere nella cultura giuridica e nella le-galità, ricorda la storia, ben consapevole che solo così potràvivere al meglio il suo presente e viaggiare verso mete am-biziose, pensa ai giovani come proiezione delle proprie ca-pacità, crede che rispetto e solidarietà siano il sale delvivere civile, fonti inesauribili per il vir bonus dicendi peri-
tus”.

L. Sp. 

IL PRESIDENTE DI MAGGIO: "VOGLIAMO CRESCERE, ABBIAMO METE AMBIZIOSE"

CONSIGLIO DELL'ORDINE, TUTTI I NOMI

Nella pagina precedente: Vincenzo Di Maggio.
In alto, Vincenzo Di Maggio con Anna Cammalleri.



32 •  Lo Jonio

Attualità Sociale

IIl teatro vince sempre. Insegna il concetto del bello,della passione, della speranza. Abbatte i luoghi comuni,i recinti, le sbarre. Anche quelle fisiche. Non dimenticagli “ultimi”.Il merito, stavolta, va attribuito agli insegnanti e agli attoridell’Associazione di Promozione Socio Culturale «MassimoTroisi»: stavolta non sono saliti sulla scena di un teatro qual-siasi, ma hanno organizzato una toccante giornata di recita-zione e abbracci. Coinvolgendo un gruppo di attori davvero“speciali”: detenuti in permesso premio della Casa Circon-dariale di Taranto che si sono mescolati, con gratitudine eallegria, alla Compagnia Teatrale Troisi.L’occasione giusta è arrivata con un incontro di PlaybackTheatre, organizzato dall’Aps Troisi e ospitato presso il cen-tro diurno “Chicco di grano”, gestito dalla Cooperativa Pamdi Taranto. Il playback theatre è una forma di teatro dellaspontaneità: durante le performance i disabili ospiti dellastruttura, gli operatori e le famiglie hanno avuto l’opportu-nità per portare alla luce le proprie storie personali e vederlerappresentate dagli attori.È stata una giornata di armonia e commozione, che hamostrato gli ottimi risultati che si possono raggiungere conun lavoro sinergico tra istituzioni pubbliche e realtà delTerzo Settore. La Direzione e l’Area Trattamentale della CasaCircondariale di Taranto hanno confermato sensibilità e at-tenzione nei confronti della rieducazione e del reinseri-mento del detenuto, accogliendo con favore l’innovativoprogetto dell’Associazione «Massimo Troisi».«L’arte, in tutte le sue forme – commenta la presidente

dell’Associazione, Maria Teresa Liuzzi – deve essere utiliz-zata per creare momenti di integrazione e cura della per-sona: per questo lavoriamo con il teatro e la scrittura incontesti sociali disagiati. L’esperienza ci ha insegnato che ilbinomio detenuti/disabili è vincente: entrambi hanno biso-gno di essere guardati come persone e di non essere giudi-cati. Il detenuto, inoltre, ha la possibilità di fare qualcosa diutile per la società».L’evento è stato organizzato con la collaborazione di IoleMonacelli, responsabile dell’Area Disabilità della CooperativaPam Service. «Lo spettacolo – afferma – ha emozionato econvinto anche i più scettici, abbattendo le barriere del pre-giudizio. Ognuno, nella sua diversità e unicità, ha potuto ri-scoprirsi uguale all’altro».

L'iniziativa è stata realizzata dall'Associazione 
di Promozione Socio Culturale "Massimo Troisi" 

Gli ospiti della Casa Circondariale 
in permesso premio si sono uniti 
agli attori della Compagnia per 
rappresentare il "teatro della 
spontaneità". 
Che non dimentica gli ultimi

detenuti e disabili 
insieme con il 
pLaybaCk TheaTre

di LEO SPALLUTO



Èstato il giovane Mattia Riccio, di Roma, con il corto-metraggio “Stanza 8”, a vincere l'edizione 2017 delpremio “Corto Sordi”. La serata finale si è svolta sa-bato sera, a Grottaglie, in piazza Regina Margherita.“Stanza 8” è un corto “tecnicamente essenziale – si leggenella motivazione – che riesce a raccontare i drammi del no-stro tempo. La malattia e il dolore ci rendono più umani e ri-troviamo quella capacità di relazionarci con persone chereputiamo diverse, straniere dal nostro rassicurante e con-fortevole quotidiano”. Sono stati, inoltre, consegnati i premiper la sezione doppiaggio a Massimo Giuliani (alla carriera)e a Giulia Franceschetti (artista emergente). Il premio 'so-ciale' è stato, invece, conferito ad Ignazio D'Andria e agli“amici del Minibar” del quartiere Tamburi di Taranto, per laraccolta fondi a favore dei bambini del reparto di pediatriadell'ospedale SS. Annunziata di Taranto effettuata con la ven-dita delle magliette Ie Jesche Pacce Pe Te, insieme alla “Iena”Nadia Toffa. Il Corto Sordi ha voluto premiare un cittadinoche, sensibile ai problemi ambientali e sanitari della sua cittàe del territorio ionico, ha avviato la raccolta, in beneficenza,delle risorse da destinare alla sanità ionica. L'iniziativa haavuto un'eco nazionale e – per gli organizzatori del premio –rappresenta un esempio di impegno ed amore per il proprioterritorio.

Il Corto Sordi 2017 è stato dedicato, quest'anno, al cele-bre “dottor Guido Tersilli, medico della mutua” e – più in ge-nerale – al tema, tanto attuale, della malasanità. È unriconoscimento dedicato ad Alberto Sordi. Il premio è natonel 2013, in occasione del decimo anniversario della mortedel grande attore romano. È stato promosso e coordinatodall'associazione Utòpia di Grottaglie, guidata da Ciro Petra-rulo, con l'intento di sostenere e incentivare quanti credonoe vivono nel mondo della recitazione e dello spettacolo concapacità, talento e impegno professionale. «Vogliamo valo-rizzare i talenti, ma, al contempo, trasmettere un messaggiosociale, in merito alla grave emergenza sanitaria ed ambien-tale del territorio ionico e alla necessità di una risposta sa-nitaria più giusta ed efficiente – ha dichiarato CiroPetrarulo –: abbiamo puntato sulla cultura anche per denun-ciare le criticità della nostra società e sensibilizzare la citta-dinanza e le istituzioni».Nell'organizzazione ci sono il direttore artistico AlfredoTraversa, Raffaella Caso (componente della direzione arti-stica), Pietro Santagada (presidente della giuria) e PaoloMarchese, che ha curato la sezione doppiaggio.
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Attualità Spettacolo
Riconoscimento speciale ad Ignazio D'Andria e agli Amici 
del Minibar per la raccolta fondi a favore del reparto di pediatria 
dell'ospedale Ss. Annunziata

“STanza 8”
vince il premio
CORTO Sordi

Il vincitore 
Mattia Riccio 
e, nella foto a
destra, Ignazio 
D'Andria, 
premiato per  
la vendita delle
magliette 
Ie Jesche Pacce
Pe Te.
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FINANZIAMO 
I TUOI PROGETTI

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale. Il �nanziamento è rivolto a nuovi clienti - micro e piccole imprese - ed è concesso a discrezione della Banca, salvo valutazione del merito 
creditizio del richiedente. Per il dettaglio delle condizioni contrattuali consultare i fogli informativi disponibili in �liale oppure sul sito www.bccsanmarzano.it. O�erta valida �no al 31.12.2017. 

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

bccsanmarzano.it
#bccsanmarzano

da € 10.000 a € 50.000 fino a 60 mesi

TAN 4,90% TAEG 5,72% PRESTITO RISERVATO 
AI NUOVI CLIENTI

ULTERIORI AGEVOLAZIONI PER IMPRENDITORI DI ETÀ INFERIORE AI 40 ANNI

Esempio per importo pari a € 30.000 con 60 rate mensil i  da € 564,76



Sport Taranto Calcio

Due domande per un’inchiesta. E una certezza per tutti: è un Tarantoda primi posti, forse in grado di vincere il campionato. Se tutte lecomponenti remeranno nella stessa direzione, se il pubblico sosterràla squadra come ha sempre fatto. Abbiamo chiesto alle penne piùnote e importanti del giornalismo sportivo jonico di scandagliare il mercatorossoblù e “leggere” il futuro della squadra. Pareri e frasi per riflettere. L’iniziodel campionato non è poi così lontano.
LORENZO D’ALÒ
(inviato Gazzetta del Mezzogiorno) «Il Taranto è una squadra dalle ambizioni dichiarate:vuole vincere ed essere subito competitivo, come hadimostrato sin dalla prima amichevole vinta conl’Avellino. La completezza della rosa è un concetto chenon esiste: si può sempre migliorare, forse manca uninterno di costruzione. È una squadra destinata ad untorneo di vertice, anche se dovremo tarare il valore dellaconcorrenza. La diffidenza dei tifosi avrà un peso soloall’inizio: poi il calcio sanerà le ferite più devastanti conla sua forza rigeneratrice».
MICHELE PENNETTI
(Corriere del Mezzogiorno e Corriere dello Sport)«È stata attrezzata una squadra che ha tutto per potervincere il campionato: un allenatore d’esperienza anchese giovane come Cozza, un ds molto motivato comeVolume, un gruppo fortissimo con elementi eccellenti inmezzo al campo e soprattutto in attacco. Palumbo è uncalciatore dalla tecnica sopraffina e dal valore indi-scutibile, Pera non ha bisogno di presentazioni. Al primoincidente di percorso, però, bisognerà evitare gliisterismi degli ultimi anni, quando si mandavano a casatecnici e giocatori nei momenti negativi».
LUIGI CARRIERI
(corrispondente Gazzetta dello Sport)«Il lavoro sul mercato del ds Volume di concerto conil tecnico Cozza è stato notevole se si pensa al pocotempo impiegato. L'organico appare equilibrato ecoperto in ogni reparto. Forse manca un giocatore dispessore che sappia dettare i tempi. Gli arrivi di Pera,D'Aiello e Crucitti sono “pesanti” per la categoria. IlTaranto non si può nascondere, l'obiettivo della vittoria

«È UN TARANTO COSTRUITO 
PER VINCERE»

Giudizio unanime: 
la squadra allestita è molto
forte, forse manca 
un innesto a centrocampo. 
I successi potranno ricreare
l'idillio con la tifoseria: ma
serve pazienza e lucidità

Inchiesta: abbiamo chiesto alle principali penne del giornalismo sportivo
tarantino un parere sulla compagine rossoblù

Francesco Cozza

di LEO SPALLUTO

PER LA TUA PUBBLICITÀ 
CHIAMA
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del campionato è manifesto. La retrocessione è un colposempre duro da assorbire. L'attuale depressione dellatifoseria è una logica conseguenza. Ma le prime vittoriepotrebbero far invertire la tendenza: recuperare ilrapporto con il pubblico è fondamentale».
GIOVANNI CAMARDA
(capo redattore Nuovo 
Quotidiano di Puglia)«Le campagne acquisti sigiudicano sul campo, non dai nomie le parole. Anche quest’anno lasquadra è stata azzerata quasi deltutto: ci vorrà tempo per trovare ilgiusto affiatamento. Recitare unruolo di vertice è un obbligo, esserein D è già un’offesa. La componenteambientale potrebbe essere un grave handicap: lasituazione di attrito con parte della tifoseria è addebitabilein larga parte a una serie di comportamenti del duo presi-denziale Zelatore-Bongiovanni. Le distanze innescate dairisultati negativi si sono acuite».

GIANNI SEBASTIO
(caporedattore sport Studio 100 Tv)«La campagna acquisti del Taranto è davvero buona:forse manca la ciliegina sulla torta, un centrocampista conrequisiti da leader per l’intera squadra. Penso al Totò

Lopez di una volta. La squadra sipiazzerà sicuramente tra le primecinque: dovremo, però, conosceremeglio le avversarie. Il Cerignola diD’Agostino, Longo, Gambino eMontaldi sembra ben attrezzato,ma spesso le compagni zeppe digrandi nomi si rivelano dei flop. Latifoseria? Ha bisogno di certezze edequilibrio: tutte le componentidevono viaggiare a fari spenti eaccendere il motore al massimo dei giri dal 3 settembre.Anche perché possiamo contare su un buon pilotachiamato Cozza».
ENZO FERRARI
(direttore Buonasera Taranto)«Il mercato è stato condotto conmaggiore convinzione e in nettoanticipo rispetto al passato.Destano perplessità, però, le vocisui “balletti” societari che nondanno la percezione di un progettodalle basi solide. Il mio auspicio,conoscendo la passione di Zelatoree Bongiovanni, è che allestiscanouna squadra e una organizzazione societaria in grado divincere il campionato. I supporters? La frangia che
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contesta non rappresenta tutti: uscire da certi schemi con-suetudinari può agevolare un rapporto più sano con itifosi».
ANGELO LEONE
(telecronista Canale 85)«L’organico a disposizione diCozza è di primo livello: è uncollettivo che nasce sulla base dellaSicula Leonzio che ha appena vintoil campionato e dei precedentigruppi allenati dal tecnicocalabrese. I giocatori, tra loro, siconoscono e garantiscono pienaefficienza. Si è già vista un’idea disquadra. Mi gioco la reputazione: il Taranto è la primaforza del torneo di D assieme al Cerignola. Il distacco diparte della tifoseria è solo momentaneo: la gente farà infretta a ricredersi osservando la mentalità vincente deiragazzi».

DANTE SEBASTIO
(direttore Blunote.it)«Il Taranto ha fatto una campagna acquisti importante,bruciando la concorrenza delle altre. La squadra è partitaper il ritiro al completo: non avveniva dal 2010, dai tempidi D’Addario. È una squadra quadrata, un centrocampista

come Galdean rafforzerebbe unarosa già molto valida. Di sicuro è unTaranto competitivo per disputareun torneo di primo livello. Ilpubblico? È amareggiato dopo laretrocessione, ma Zelatore eBongiovanni hanno riconosciuto glierrori e chiesto scusa: meritanouna seconda chance. Le lorovittorie saranno le vittorie di tutti».
MATTEO SCHINAIA
(Direttore Tuttosportaranto)«È un mercato da 10 quello delnuovo Taranto targato Volume-Cozza. Accanto a calciatori esperticome D'Aiello, Miale, Crucitti,Aleksic e Pera, quest'anno ilTaranto può contare su under dibuon livello tra cui Milizia, Spataroe Cacciola, che già conoscono benela categoria. Probabilmente mancaun po' di qualità a centrocampo, con Galdean che resta ilprofilo ideale. Cominciare a vincere con continuità sin dasubito potrebbe convincere anche la frangia più ostile dellatifoseria che, in evidente contestazione con la società, haper il momento optato per la diserzione».

MASSERIA 
I N  V I G N A

C.da Le Fabbriche – S.p. 130 Torricella-Maruggio
km 3,8 - 74020 Maruggio (TA)

Cell: +39 334 288 4251•  Tel: +39 099 987 18 52/53
Fax: +39 099 987 19 30
lefabriche@lefabriche.it
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